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Il nostro Ò il,,paese degli soaadalt,, 
•segno evidente ,oiie o'è del, maròio. e-
ten grsive nella sooietà. ' - | 
••E nou aoltaatftdi àoaiidalì ha triste' 
nomèa e Itaiia, '.na di oofraaton'?, e («iŝ l ', 
ifatti piìr tròppo, di giorao in gioruoi 
l'attestano. , . i . : 

E per certo uno gravissimo ò quello! 
or non "ha'guari'iinnu))ói'atpol àa!̂  tele­
grafò, |6 ohe.joiòè, ,ÌD 6egm(p,ad,.un','in' 
chieaia operata negli, ars'tnall'di •Ya-
neziu e della Spazia, ài.tenne a- disoo-
vrir'a qualaenteisiené-àtati veaduti' al 
governo ffapcese i piani della nostra! 
difesa'marittima e subacquea. : 
• E a gì«sia*fl^ìal''rgrlàa'-|l"t|adì-

inefito, poiphé, i.ri.fatil, ,n,qn ayvl tradi­
ménto peggiore di quel ohe sia vendere 
agli etranieri i maf glori e pi4 impor» 
tanti segreti dello stato. 

Il 'presunto colpevole, uiiM'tdpiég'à.to 
della Spezia, sarebbe stato' arrestato, ed 
é, soltanto Q,na. magra, oonaoiazlooercò-
test;», < se già I detti piani di difesa sono 
tra mani d'una potehza estera. 
, Sn'ppoii|è;asì pròssiìnó'id scoppiai;'d','liaa 

guerra; '0| poi pi si,diòa,,co.me déhl)'ès­
sere raBslpùratp ,e • traiiqulllp l'animo 
degli ItaliaDl, se > un nemico qualùnque 
trovasi in pian po9Sesti6 tìiè'nteineùo ohe 
dei nostri pla'n'idl ditesai',' "'.' ' 

'Nòb bastava ohe ìi governo, dànaatrò-
ce ironia, palunniato per D|i?iÒ£.are„cp,JJ,la 
iniqua legge delle Convenzióni ponesse 
alliberà e pieoa..dispp8lzioD'e.dsglitstra-
nieri, le ferrovie del Regno j doveasi 
anco subirJ'onta di uu tradimento qual 
è qnéiib ohe or ora ói vjén pon'termato. 

C'è da ràccappriooiàr'p! E dirà poi 
che nella felicissima Italia tanto pater-
armante governata da Bapretìs, ;nOu è 
neppur ileclto rlproiùettersì un - 4halche 
atto gagliardo di esemplar puniziOii'ól 
giacché sa i colpevoli di qualsiasi speóie 
sou de' cosi detti pezzi gròssi,— o.godano 
l'amicizia, la protezione di uno dei tanti 
nostri tirannelli ili cui poteresta il fare 
e il.distare, l'imbrogliare e ll'dipanare 
qaalslvogliapiù arruffata matassa,—'iioJi 
resta oemmeiio la speranza ppasànò'pssì 
ve;j,ire iìj qiiialche modo poipiti,,, 
. Ne abbiamo.avuti tanti degli esempli) 
ohe ogni' illusione 'dev' 'èssersi dile'grfala 
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PROFILI COL CARBONE 

La porta s'era aporia dolcemente,-la­
sciando inquadrare nei vano- la virile 
figura di Cesarei > 

— La barca è pronta, gridò. •' 
Lina presso alla tioestra, fluiva d'ab. 

bottonarsi un guanto ribelle. Cesare at­
tesa ; i minuti passavano, a forse alloi'a 
impaziente attraversò la stanza; e le si 
firmò pi-easo, guardandola e scuotendo 
col. mignolo, U^̂ opaeps- dsH" sigarettp. 

— Perdonatemi, frcp lei „̂ e!|?,i), alzar 
gli occhi, in un attimo,piì spiccio. 

— Oh, quantp a me non datevi pena... 
Sentite .soggiunse pei, ,nop . pptrpate ri­
nunziare a questa g|ta in barca? 

.Ella (pvò viyaroeiijĵ ,, l{v testa pome 
maraYÌglialiO, pòi chinandola, di uu,ovp 
iudiffereale, su(,.gMnto ribelle; e perchè 
mai, chiese ? ' . , . , 

-7- Ma.... pfrohè-..., agramente 
— ,SI, pafchè? DifpmeloJ E adesso 

lo gnardaya d'uno sguardo oorrHeeiato e 
superbo. . , . . , . 

— P^rpbè,? Ah v,e io,dirò, pe(-tp,, ..y 
L^ compagnia, che vì'dey^esserejuon mi 
piace. Eppoi.... cj è vostro cugino., , 
I —• (dio , cugino I % Va f»iiO(u|ion.p di 

vent'aiini 1 e una serenità., giooqoda le, 
brillò, ne' begli, occhi,, pipnt^p, prorp.m-
peva In unp,scroscio, argputinp di, rìsa. 
Il.trillamentp. dejl'allegra risata corrpv.a 
ancjftCft, s„ 4??'are gli,, e(!hij,,SQpi,ti del'» 
oaojMjij, quando Cesare liuteruppe bru­
scamente dicendo; 

ornai anche dalla .mente e dall'animo' 
de^l oW^isÙ I '{'A Wgènui, 
' 'ljé>'fl''afflè,ri Sono'per j pellagi-osi', per 
•Jofòrò"(;8'e're&raàBÒ àhamènte' I!'dì­
ruto di esser tràttàti'un po' meo peggio 
.delie bestie da soma, e .così gli scandali 
e le corruzioni liille alle sfere imper­
versano, quando per gli autori di esse 
,an'tiolpataéèii'te;';da|Ìb8rafàme'dte, asalou-
ratB''è l'itilpunllà. 
" O' pi'.i.iclpè" Amleto, eoa '4«àl nome 

.olijapieresiì tu codesta Italia nostra, ove 

.tanto c'è piiiidl putrido che non ne. fosse 
al tempiidi'.Re Claudio,quando tu, filo­
sofo insuperato'dèi dubbio, sublimemente 
monolagavi là, nellaitua Danimarca? 

M. S. 

CRISI DEL CARATTEI?E 

Parliamo e discutiamo, sulla miseria 
che invade 'le affligge le nostre plebi, 
sprechiamo fiori e,fiori, di rettorloa, per 
deplorate acoademloamento le. tristi 
coudiiioui, ci colpisce lo spettacolo dello 
crisi agraria ed Industriale ; ma non si 
pensa âlla crisi di oai;attere,. che subi­
sce con un crescendo spaventevole tutto 
il» pòpolo .'italiano. 

Slamo veramente malati, o .siamo 
persuasi idi vesserà diventati uh popolo 
di eroi da le^éanda?.'. . . 

lo credo ohe 1' ultimo dei medio! di 
àampngria potrebbe scrivere sull'argo­
mento e senza, i'mbaitàzzo la .diagnosi 
tanto conosciuta : Mania di grandezza 
co» furore; — e non. sbaglierebbe. 

* * 
Tutte le esplióazioni della .vita pub­

blica, in, questi ultimi anni dovrebbero 
.dar seriamente .da pepsare a, ogni .buon 
cittadino, di pery.ello e di cuore, poi­
ché l'Italia va giustificando di giorno 
in glorilo I' epiteto inflitto à noi dagli 
Inglési di nazione carneoaie. 

.11 più piccolo avvenimento riveste ai 
nostri occhi ,no importanza colossale ; 
l'adempimento dal proprio.doyere , da 
parte dei cittadioi pagati dallo Stato, 
desta tante .volte riijiooii ,e .incompreu-
sìbili é'nttisiàs'mi. Isterici sfoghi di gaz­
zettieri Ignoranti 0,prezzolati, scoppi di 
pindarismo lineo ohe darebbero ridere) 
sé noi) sèrvisaer̂ o a far riflettere «ma-
ram'eò'te éà questi abbassamenti nel ca-
ratiere e nella dignità hazioùale. 
', Eooo perchè. Il governò trova,;huon 

terréno pfr am'ujaav.re'in Italia la farsa 
degli st,racciòni,as8abesi, e far partire 
per l'Airioa fra là mùsiche e gli a'pplau'si 
f . i i h i i , !• . .,1- tnf ' , I-, , ,- . , . I P I , ' ^ ' ^ 1 , i-
" « IHI I I I I . I I1 I I—«FW»!— I . I l i I '  

• — U'Ui fanciullone di, vent' anni ? E 
non avete, vent'annl, i/òi ? 

Lina -Hdivenne 'ad un tratto seria. Mi 
fareste -dunque l'onore di 08861*6 geloso? 
dìsSB.B la prima volta, Cesare —• e 
quell'accento in cui fremeva un rimpro­
vero, a lui passò come una carezza sulla 
fronte. Cesare non rispondeva i —Andia­
mo,, via, prosegui lei, e si avviò per u-
scire. ' ' • 

Egli le chiuse- il varco: E se io ve 
ne. pregassi ? 'mormorò. 

— Curiosa, curiosa, davvero, rispo­
stigli., Perchè oggi piuttòsto che ieri'? 
Poi le venne un nuovo pensiero : 

— E se lo vi lasoiasaì, vi uccidereste 
voi,' Cesare ? Egli la guardò, e la quel 
ipAmepto era h.e)|i8sima. Rer, pno.strauu 
p8priocio,,di bella .doupa, spyra là,gonna 
ampia, verde-mare, ayea posto un cor­
petto rosso acceso di zingara in festa i 
i. contorni si disegnavano stupendi, gli 
occhi raggiavano , sotto le capricciose 
ciocche dei capelli,, che sfuggile .dalla 
mas.sa delle,- chiome, • venivano a, soher-
z.ijrle sulla fronte. Egli la guardò a lungo, 
poi sorridendo ; -r No, Lina, mormorò, 
non mi ucciderei. , ,, . 
. Ellla aspettava per complimento una 
risposta dissimile, onde, cedendo ad un 
impeto d'ira: 

— Perchè dunque.mi sposate, voi,^^ 
non mi amata ? disse, Cesare sorrideva 
sempre, scuotendo col mignolo la cenere 
de,l|»,sìgaretia. — Perchè vlspo8o?Mi 
piacete, ecco tutto. Yt conobbi prima 
di nome che dì persona. Provava diletto 
a p«rl<ire di voi, de' vostri piagi,i.,poi 
vi,.,-g)di, i, .-yojtri, modi m „aitrB8serp, U 
vostro spirito e il vostro volto mipiac-

dl uua plèbe ìgnoranle e di un pub­
blico leggero, lo nostra truppe, che ser­
vono a distrarre la ptlbblica attenzione 
dal losco affare delle Oonvopzioid ferro­
viarie. .,-, 

L'ordinamento eoonomjoo della na­
zione va a rompicollo, il disavanzo è 
dichiarato; si conosce '(almeno per fa­
ma) che milionldi oittaditìi languiscono 
nella miseria; ma ciò non pbr tanto la 
porte viva della nazione, la parte intel­
ligente, che dà, l'Indirizzo a tutta la 
nostra vita sociale, non pensa olia a 
scoprire da per tutto uomini illustri, a 
inaugurare monumenti, .a banchettare 
Ih ô 'ni ''oocàsióirs, inbeasàndo -Berle 
mezze fame tronfie e vanitóse,-e-óerti 
patriéttl ohe pesano' • maleaéttamente 
sulle spalle dei-contribuenti.- ' 

In arte abbiamo abolita l'Arcadia, 
ma nella vita quotidiana abbiamo risu­
scitata e messa In trono la reitorioa, 
ohe copre di ridicolo' ogni nostro pub­
blico atto. 

" Gli esempi sì trovano e si moltipli­
cano per ogni dove. 

-t4au bastano le medaglie coniate dopo 
lo guerre per l"'indipendenza è distri­
buite con abbondanza prodigiosa,- ecco 
ohe altre sa no fabbricano a uso e 
consumo di tutte la vanità grandi e 
piccine ; — e avete la commemorativa 
di Umberto I., quella-'delle & giornate, 
quelle.dei spdillì'zi del reduci,; nastri 
e ciondoli e croci e commende, ohe 
piovono con un'esistenza desolante. — 
il Da Amezaga- minaccia di puntare i 
cannoni contro la capitale dell' Uraguay 
per ottenere una soddisfazione, che 
sappiamo reclamare. solo dal più me-
sohlai staterélll, e l'opinione pubblica 
in Italia si commuove tanto a qui>Bto 
atto di energia insoljta, cbe.si apre una 
sottoscrizione nazionale,'e gli sì decreta 
una medaglia- d'oro e una sciabola 
d'onore. — Bove, che è un bravo 
gioyinotto, pieno di coraggio e d'inge­
gno, ma ohe non si é sognato mai di 
essere un Colombo, o un 'VespuocI, 
torna a Napoli dopo un lungo viaggio 
non scevro di fatiche e di pericoli, e 
vi è accolto come un trìonfctore degli 
antichi tempi, dopo la conquista di 
territori nemici; — il colonello .Corsi 
rimpatria ora a Napoli, dopo aver sta­
zionato sul Mar Rosso, attendendo 
tranquillamente al suo servizio, ed ecco 
sorgere l'idea di offrire -a! Doloroso 
comandante delle nostre forze navali 
una sciabola d'onore, mentre ra'oUi 
Municipi gli decretano pubblici ringra-
ziamenii, (III), deliberano telegrammi 
di ttnimirazione (111) e parole di alto 
encomio. — 

Il cap. Ferrari torna dall' Africa, 

quero,.... voli mi accettaste Ditemi, vi 
ho mai protestato amore? Ditemi, non 
fui sempre, cortese, sempre, rispettoso? 
Mi avete da rimproverar imlift, voi? 
. Dal cuore sali alle labbra di lei un 
fiotto,di parole: , • , 

Perchè, voleva dire, mi avete iucu-
ténatii? Perchè volete unire I miei ven-
t'anni alla,vostra giovinezza gelida e 
sfiduciata? Io.ancora non ho-vissuto, e 
porche sulla porta della vita.alla quak 
penso nei ricordi e intravedo ne' dosi-
dar! le gioiti ,e le 8per.inze, volete porvi 
voi, coi vostro scettico sorriso sul labbro, 
e impedirmi di olretiassarla, oh'è quanto 
dire di vivere? — 'Voleva dire, ma l'or­
goglio le si caco ó in fondo al cuora 
la,frasi; «Va bene, gli rispose; non vi 
conobbi priipa, o min conobbi prima me 
stessa ; la stima non mi basta. Vi lascio i 
a voi, ,SB, non a me, sarà agevola tro­
vare chi vi renda felioe. 

— Oh, proruppe Cesare, non una 
commozione nella voce, non un tremito 
nell'acoonto I Cosi mi lasciate per sempre, 
voi che per senapre avreste dovuto es­
sere mia,? I , 

— B che v'importa? MI amate, avete 
torse amato una volta voi?, 

Il viso .dì Cesare di bianco si fece 
pallidissimo j le labbra gli tremarono ; 
—• Non ho amate, esclamò 1 Che ne sa­
pete , voi,7 Oh, soggiunse , amifameute, 
nqu dubitate, anche il mio onoro s'è 
fuso in questo terribile crogiuolo del­
l'amore. Ascoltatemi I Siete" la prima a 
cui parlo in tal guisa e sarete anche 
l'ultima,.. Fu l'amore sereno ad ingenuo 
41 un adolescente, prima, l'amore folle 
di un pazzo poi. La solita storiai La 

dopo un viaggio di tré mesi In inls-j 
sione pressò quel barbaro, ohe noli 
umilmente .Incensiamo, e le popolazioni j 
romagnole gli muovono Incontro oolle| 
autorità alla tasta, con musiche e hau-; 
diere e relativi discorsi letti sulla ì 
carta.. - ', . . , ,, . - ^ 
;. A Venezia si vara una corazzata, ej 
per poco questo avvsnimento'uòn viene' 
indicato pome punto di partenza per la 
memoranda, data. — .Agli' operai ohe-
haò'nq. compito quel lavoro un bell'pl 
spirito propone sql'giornali di aprire 
una sottoscrizione naKipnale,, per pea-| 
sionarlì .magari per tutta ìa vita, o ; 
.quanto^ mpiio .decorarli dalla medaglia i 
al valore civile. Non parjlamo dello, 
.commende piovute -sui persoiî iggi. più; 
alti degli operai.—-; E anche In queste 1 
manitustazioni quanta ,lgnorap'zal.... For- ' 
seohè gli operai •̂ enènlaiil non, sareb- ^ 
barò stati al caso di inchiodarp. qiiat- i 
tro lamiere come ì .loro collegbi dì 
Spezia è di Napoli, dà eWervi bisogno 
di esaltare lapto la loro abilità In arte? 

E, il Capaldo, reo di aver lissìstito aj ; 
lavori di costruzione e di averli fatti è-
seguire, meritava che gli arinfliggesaero 
tante lodi e tanti encomi da scribi i.gnò-
ranlelli, ohe,lo volavano a ogni costo, 
un' illpstrazlone dell' architettura na­
vale,? 

, Quanto devono a,ver sorriso in questa 
circostanza gli uomini seri e I .profes-
si-Jiiisti, ohe sanno veramente distin­
guere iliroerito e valutare le difficoltà 
del lavoro — e quanto devono aver j 
riso, di compassiono e di scherno, gli 
stranieri, davanti a questo o&tuevale 
fuori di tempo I 

Ecco come è educato il nostro paese. 
Proteste rachitiche 0 ohìàochei'o ìnoon. 
eludenti, quando urgeiebbe una solleva, 
zionò generala dello Vplrito pubblico, ì 
contro le violazioni di libertà, la viola­
zioni dello statuto, le violazioni alla di­
gnità nazlonalp perp^itrate dal governo., 
E Invece manifestazioni rirahombaati, ' 
ridicole, esagerate por fatti mi.esehlni, 
che all' estero, presso popoli p'A seri!, ', 
passano inosservate. 

Altro che vari, e monumenti, e scia­
bole d'onore! 

A 200 per volta si arrestano fra i 
piami della donne e dal fnnciulli i rei 
per fame, animelle belanti l„. 

A migliaia e migliaia, si cohta'no i 
pellagrosi, o scribi, ohe aveta la con­
segna di indorare la pillola amara' a 
questa brava gente spennata. 

A. dozzine si oontaijò gli 8Chlatfl|-bho 
là terza Italia, la grande nazione ricevè 
per inerito dei suoi governanti, dai Vitì-
stri graziosi alleali. , ,, ' 

Pensate a questi fatti e 'dichiaratevi. 

Incontravo ogni mattina.... edera bella, 
bella, sapete,'oume un angelo, due occhi 
limpidi, nerisslmi ne lumeggiavano-la 
splendida testa..,. Sai più bello ' dei no­
stri sogni, venno il veto infla,s'sìbile. de' 
miei genitori a risvegliarci: io sperava 
sempre la volontà rigida, ma non lo spe­
rava lei la -povereW/i, quando accoglieva 
i miei disegni di felicità e d'avvenire 
comune con un funebre sorriso. 

Cesare parlava a voce bassa, conci­
tata ; Inseosibilmenle erasi'avviclnato a 
Lina, guardandola profondamente . ne' 
begli occhi pietosi. — Eppoi, interruppe 
lei con voce commossa. 

— Eppoi I? Mi chiamarono all'improv­
viso..., era in un giorno di dicembre,.,, 
in una stanza lunga e tetra, seminala 
di letti, la rividi. Avea 11 volto livido, 
e gli occhi chiusi. Tuttora riconobbe la 
mia voce, e premendomi la ra.ino : Ad­
dio, Cesare, mi bisbigliò come un aoiflo. 
^S'era, uccisa, s'era uccisa per me, ca-
'pite 1 

Oh da quel giorno, prosegui m'ode-
rando l'espressione passionata dell'ào-
oento, io ho avuto sempre quella terri­
bile scena dlnnànz). Come sia non so, 
ed lo stesso mi meraviglio, ma dapper­
tutto questa visione mi persegue; ho 
gustato invano tutti 1 piaceri della vita : 
invano ho cercato l'amore in tutte le 
sue mistiche e le suo profane ' esplica-
cazionl ; c'era sempre in me qualcosa 
ohe mi ricoaduoev'i, .a Igi', ,livida, mo­
rente, a lei ohe per me s'era uccisa. Da 
questo stato-patologico proviene II mio 
triste ed ironico sogghigno ; da qui quella 
mi,v fredBzzaimaHnpoaica,e rude Vi 
parrà follia, e follìa sembra a me stesso.,., 

Àncora un poco che la gazzarra darl, 
e che ilt<tempo,.pefmétta.«l' tùerill dai , 
nostri (^inistrl di <«Pp,i><l̂ ŝj,.,,Gul serio, 
e lo credo che poi finiremo,per'im|'lo<' 
rare l'alleattó» e la paca della RePufì-
bllca di S. Marida, ohp iainàoèlèrà'dl.', 
i.nvador'e I nostri'territori. ., ' -'.,' 

'Màcola ferrué(SÌo\ 1 ' 

IL COMMllROIO DEI VINMN ITAUà; -
'NEL = PRIMO SEMESTRE DEL ,I88j!-

: La statistica del oòmmèrpió'iSpeolah»-
oh'a pubblica la,Direzione,generale del'*'. 
f5abelle,òontliiua,a presentare. oifre_,Bb-
bastanza sconfortanti par/.cî ,̂ .st^S.-'ì" 
guarda H inovipienlodel,pommer.olo,d,ii; 
vini in Italia ; continua cioè, 1' aumèuip,' 
nello importazioni e diminuisoòuó. serff> 
pra e notevolmente le eapprtaziópi...., 

,Durante.11 primo seineatra del, ,0fl5-
rentfl , anno 1885 ,, furono importaci 
a00,60t( ettolitri di vino in betti, men-
tta ,PB1 periodo corrispondente del l^t 
furono importati soltanto ,29,040 etto­
litri di yiuo. Sonq,qnindl ettolitri 17lfi^p • 
ài vino estero plje entrarono di .più i p ' 
Italia nel, corrènte anno, , in ooptrontù 
alla quantUà del ' vini esteri Introdotti' 
fra poi neri88"4. ". ,., , ,, 

.All'Incontro del primo semastra 4tì-r 
l'anno scorso uscirono...dall'.Italia ao(: -
tanto ettolitri, 885,910 di vino in botti, 
mentre jnpl,, corrispondente periodo del 
1884 nefuròiio esportali ettol 1,713,898. 
Quindi abbiamo IH" 'S'oli sei mesi una 
minore esportazione di vini ohe am­
monta a 1,H9",488 ettolitri,, i quali rap-, 
presentano una differenza nel valore di 
questo pr,odottp-di,,qua^i,87 milioni di 
lire in'nièoòsulla espòriazì'óne del 1884. 

Non è inopportuno vèdéro-il-mòvi-, 
menl.ò commerciale de|-tino in bòtti ih 
ólasèiin mese .del corrente anno, in coni-'' 
fronto al movimento del mési Porrispbo-
denti del 1884. . _ ' , . 

Vino'importato-' 

tìènnaip Ettolitri 
Febbraio '» 
Marzo » 
Aprile » 
Maggio » . 
Giugno • 

Totale » 

feen'naio » 
Febbraio » 
Marzo » 
Aprile » 
JMaggio « 
Giugno ,» • 

Tonale .,» 

1885 
29,769 
34,BB9 
35,584, 
aijyàà 
28,590 
^(),310 

188i' 
• '4,681 

6.680 
'4,304 
3,'662 

•à,m ! 
6,Ì3p 

20o;6c(o' 29;ÓIÒ-
ymo esportato ' 

109,«00 ' .343.63'8 ' 
143,'179 |96,u7f • 
111796''297,2y3 
99 935 161,452 ' 
70,49? ,43,7>U61, 
68,7,13 i m o o s 

.^58B;ÓÌ0_1,7T3,S98 

" 1 "'Il II 'M..'.>l'i 

I morti si dltìentioàno '̂.., Eppbre'qiiè's& 
morta è vivissima nel''tnlo pensiero I—' 
Cesare si era: avvicinato sempre più:; le 
loro mani, -inconsapevolmèpte .ei tocpa-, 
.vano, ed ogni volta ohe ì capelli, di. lai 
flagellati dalla brezza marina, gli. p9ft-
ravano la guaupia, il suo visoi-facByasi 
pallido, un tremilo gli agitava la- persona 
e in tulio r6B,-iere gli vibrayat̂ o accordi 
e dissonanze piene di una dolcezza sco­
nosciuta.- ,. . ,i ,, 1 
' — Ed era bella ? interrogò Lina a 
voce somm ê̂ sa., 

Cesare senza parlare |é porse un me­
daglione che aveVa per ciondolo, e lo 
apri. 

Un ritrailo piccino, civettuolo, liiià, 
teatina soave di bimba circondata,'dà 
Un'aureola di c'à'pelll biondi, apparve àgli 
occhi interrogatori di Lina, Essa "se ah 
impadronì, e ohioaudo la testa per'me­
glio osservarlo, non ai aoctirgeva' che ' 
Cesare l'avvolgeva tutta, oooóé uii'a rVtè 
sottile d'innervazione, in hiià lunga be'-
chiàta di desidò'rib.'u- Avete ragione.,. ' 
— voleva, dire — di amarla —i 'ma la 
labbra 'le treiaàrono — di ric'o'rdarveiié, 
prosegui ooq uno sforzo, iPerdppatemi, 
Cesare 1 p porgendogli il medaglonp fece 
por uscire. Cesare guardò Lina e guacdfi 
il,,medaglione, e al -vedervi perduta una 
lagrima, che vi brillava, in un apgolp 
come una perla, i suoi opohi pbbero- up 
lampo, onde, esclamò, àfiferràndo là mano 
ohe glielo' porgeva'i-'-' 

r-^„Bestate,... Deb,' resta così. Lina, 
ad.ascoltare'ohe t'amo I , ,,, 

,B -raBoento. ip,,5ui- frameta pp̂  bajjò, 
a lei passò alitando come un'Ignota,,ca­
rezza sulla fronte. Egeria, 



IL F R I U L I 

Il mese di giungo del corrente anno, 
in confronto dei mesi precedenti, pre­
senta !a [Doggiore itaportazione di vino, 
9 sogna iiltreai la minore esportazione. 
La differenza fra i vini entrati in Italia 
e quelli usciti io detto mese ai riduce 
s poco più di ettolitri 13,000. 

Anct}e ndi vini in bottiglie l abbiamo, 
nel primo si^mestre del corrente anno, 
va aumento nella importazione ( 1038 
centinaia in più) e una diminuzione nella 
esportazione (1610 centinaia dì bottiglie 
io menu) in confronto ni movimento del 
periodo corrispoodence del 1884. 

DA IPAVIA 
(NOSTRA COSBIBPONDÌKZA). 

P a v i a di H l l a n o , 16 agosto. 

lì! qui da ieri l'on. Costa. Oggi tenno, 
dinanzi a numerosissimo uditorio, una 
conferonzìi al Teatro Guidi. Voi, ma­
glia di me sapete quali siano le opi­
nioni di questo strenuo difensore dei 
diritti del proletario e da ciò no trar­
rete il tema delia conferenza. 

Sono però oltremodo dispiacente che 
le mio occopiiKioiii mi rubino il tempo 
e non mi permettano di darveno, al­
meno a grandi tocolii, i sommi capi. 

Farò dui mìo meglio per procurar-
Tene una copia sa, come sembra, la 
Prooiticia Pavese, la pubbllcheri e, ho 
certi'zza di fare un regalo ai lettori 
del Friuli. 

La parola delPon. Costa, ò degna di 
coooiderHzioni profonde, e la parola 
calda, affascinante dell' apostolo che ba 
l'Impronta della fede md cuore, 6 la 
voce che tuona contro al pregiudizio, 
contro la prepotenza, contro la ingiu­
stizia umana. L'on. Costa, è oratore 
l'aoilo, popolare, eloquente, persuasivo, 
perchè dalla sua bocca, non fioriture, 
non figure retloriche, ma verità sacra­
mentali, narrazioni di fatti, dati di ata-
tisiiclio ohe sono la prova più palmare 
dolla miseria e della pellagra ognor ere-
soBHti, frutti questi della ingiustizia u-
maiin. 

Italo Gobuu. 

In Italia 
La popolazione del Regno. 

lì! stala pubblicata dal Ministero del 
commercio la relazione sul censimento 
della popolazione del Regno al 81 di­
cembre ISSI. 

Sì 6 osservato ohe nel 1881, in con­
fronto del 1871, si aveva una propor­
zione minore di individui occupati nel-
Bgricoliura, e questa è la consognenza 
necessaria dello tato in cui fu ridotto 
il lavoro dette campagne. 

Sopra 100(1 masclii nel Regno, 45B 
sono addetti al lavoro dei campi. 

Una proporzione maggiora della me­
dia generale si è trovala uef̂ li Abruzzi 
(676), nell'Umbria (650), nelle Marche 
(638;, nella U.isilicati (6-26), nelle Pu­
glie (50d), in Piemonte (497), null'Emi-
lia (481), nel Taueto (468) e in Cala­
bria (462). 

Uragano e fulmini. 

Roma 17. Quoata mattina si ó scate­
nato sopra Roma un violento urag-mo, 
durante il quale scoppiarono parecclii 
fulmini. Uno dei fulmini colpì U Chiesa 
della Pace. In seguito all' uragano la 
tempuraiura si é notevolmente abassata. 

La salute e gii arrioi. 
La salme pubblica continua a man­

tenersi ottima in tutta Italia. 
Ieri arrivarono a Torino, provenienti 

dalla Francia 20 passeggieri di prima 
e seconda classe e S40 passeggieri di 
terza. 

Sono pure arrivati a Porto Maurizio 
provenienti dalla Francia 86 passeggieri 
di prima e eeconda classe e 202 di terza 
classe. 

Dimoslraaioflc di monache. 
Nel palazzo Piunciani hanno loro di­

mora certe monache dette Aretrete, le 
quali godono la spociale protezione del 
papa. 

Pressa queste monache si recano le 
signore dell'aita aristocrazia ronaana, ed 
esse spingono molte giovani a farsi mo­
nache, sebbene siano può» disposte ad 
entrare in questo convento causa la 
stretta clausura. 

Le monache Aretrete fecero lersera 
alle finestre del palazzo Pianciani una 
grande luminaria coi colori francesi. 

Ji'afsari e mercanti di fanciulle. 
Telografano da Nipoti che vennero 

fatti altri arresti non solo per il titolo 
. di associazione di falsi monetari, ma 

sembra altresì per vendita di fanciulle 
italiane in America. 

Resiitema colle cooperalive. 
Gli operai di Monza hanno compreso 

che oltre agli scioperi c ' è un altro e 
più forte mezzo di reaisiesza e se ne 
prevarranno. 

I cappellai stanno ora organizzando 
una fabbrica cooperativa, nella quale 
troveranno lavoro entro un mese, i 6'2 
lavoranti che dopo l'ultimo sciopero fu­
rono respìnti da tutte le cinqtto fabbri­
che accordatesi insieme. 

Una Commissione sta organizzando 
questa Società cooperativa ed è a buoq, 
porto, perchè le maggiori difSooltÀ sono 
appianate. » 

Gli operai Cattaneo Angelo, csppol-
laio. Braga, tessitore, Pesaina, muratore, 
e Oacoiaolga, tintore, riuniti in Commis­
sione, hanno delibiirato quattro togho 
di resistenza, ognuna per la alasse ope­
raia da ossi rappresentato. 

Costoro sono stati anche a Milano per 
studiare sul luogo le Cooperative che 
esistano DOlU nostra città. 

Cosi la questione è portata sul ter­
reno d'una gara di lavoro ohe riuscirà 
provvida e rimedierà parecchio piaghe. 

Altre notizie 
sulla vendita dei piani della marina. 

Roma 17. 1 giornali si occupano tutti 
diffusamente del fatto dolla Spezia, 

Eccovi la biografia del giornalista 
francese, Implicato nella faccenda. Il 
conte Oesdorides fu fino dal 1877 re­
dattore dell' Italie, Ora era ootlaboia-
tore del fanfulja. Firmava i suoi arti­
coli artistici col pseudonimo di Parolus, 
Era anche cronista del clericale Ufoni-
(eitr de Rome. 

L'Italie non crede nella sua colpabi­
lità, vivendo egli molto modestamente. 
Nega che fosse papista fanatico, sebbene 
fosse un reduce dalle truppa papaline. 

L'Italie crede al più che si sia pro­
curato dei documenti riservati, per ser­
vire zelantemente 11 suo generale. 

II Fanfulla dice di Desdorides: mol­
tissimi Io credono incapace del reato 
imputatogli ; i documenti sequestrati rl-
guarderebbero specialmente il sistema 
delle torpedini. 

Lo stesso giornale aggionfje che De-
sdorides abita a Roma da 27 anni. 

Si dice oggi, contrariamente a quanto 
asserivano ieri le cronache, che egli si 
mantenga negativo. 

Si smentisce poi assolutamente la no­
tizia che il governo francese abbia fatto 
rimostranze per li suo arresto. 

Il Vecchi Lionello già arrestato, 
dopo una vita randagia e misera, polè 
ottenere un posto infimo all' Arsenale 
della Spezia. Uomo però, d'indegno, co­
me il fratello non tardò a distinguerei 
e dopo qi^alcha tempo, per merito e non 
per anzianità fu nominato segretario 
della Commissione di Spazia per la di­
fesa dello Stato, carica gelosa, alla quale 
si nccede soltanto dopo uno speciale 
giuramento. 

È arrivato stamane a Roma e fu tra­
sportato alle Carceri Nuove. 

La Rassegna dice ohe Desdorides ven­
deva al governo tranceue i dati, i dise­
gni, i piani riservati aito Stato Mag­
giora della marina circa i cannoni e le 
torpediniere. 

Égli poi riferiva con puntualità, allo 
stesso governo francese le notizie di 
tutto quanto avveniva alla Spezia, e 
sugli esp»rimènti e sugli acquisti e sui 
diritti delle nostre armi e della nostra 
difesa. 

Risultami da buona fonte che fu per­
quisito pure I' ufficio del Kcnilcur de 
Rome, nel quale il Desdorides collabo­
rava. 

La Riforma riceve dalla Spezia spe­
ciali ìofurmazioni, le quali dicono : 

Il Vecchi, al momento dell' arresta, 
tentò di gettarsi dalia finestra, sua mo­
glie, assalita da una violenta crisi, vo­
leva suicidarsi. 

Forse altri è compromesso nel brutto 
affare. Però fra gli implicati non si 
trova alcun funzionario che occupi una 
posizione importante. 

Il ministro Brin consegnò al giudice 
istruttore i documenti sui risultati del­
l' inchiesta. 

Dicesi poi ohe la scoperta sarebbe de­
rivata da qttesto ; 

Qualche mese fa, un indivìduo (che 
non era altri che il DedoridGs) dimen­
ticava un pacco di carte sul banco d'un 
tabaccalo a Roma. Il pacco aperto con­
teneva documenti riguardanti le cosa 
dell ) ri'gia marina. Il tabaccaio essendo 
vicino al palazzo del ministero della 
marina credette ohe io avesse dimenìi-
cato qualche impiegato e lo portò al 
ministero. Cosi si è scoperto l'imbroglio. 

La comtncmorazionc di Alessandria. H 
Domenica in Alessandria della Paglia, 

i reduci di Crimea commemorarono li; 
battaglia della Cernala. 

luterveniioro i reduci di Genova, Mi­
lano, Torino e Cagliari. 

Al teatro muoicipalo fuvvi una pa­
triottica conferenza. Poscia venne sco­
perta la lapide posta sull'angolo destro 
del palazzo municipale, la quale è del 
seguente tenore: 

Nel dì XIV Aprile MDCCCLV 
Alessandria 

Con fausti auguiii salutò l'esercito 
Che 

Fra te sue mura adunato 

Vittorio Emanuele e Camillo Cavour 
Le patrie sorti divimndo 

Lanciavano ai campi di Crimea 
Duca Alfonso Lamnrmora 

Ad affermare nel conpeito d'Suropa 
Il valore il diritto degli italiani 

La fede nel trionfo 
Compiendo il XXX anno 

Dalla vittoria della Cernala 
Il Municipio pose 

XVI agosto MDCCCLXXXV 
Al banchetto presero parte 4ù0 per-

sono. Furonvi brindisi o discorsi applau-
ditissimi. 

All'E_stero 
Notizie coleriche. 

Madrid 17. Ieri vi furono 26 cimi o 
16 decessi ; nelle provincie 4628 casi e 
1620 decessi. 

Coslonlinopo/i 17. I vapori provenienti 
da Varna con p»sseggeri subiranno una 
osservazione di 24 oro. 

In Città 
IJA p r o d u z i o n e n g r a r l n e d 

1 c o a d i u l . L'ou, ministro dell' agri­
coltura, deli' industria e del commercio 
ha diretto alla stazioni agrarie del regno 
la seguente circolare, cui crediamo utile 
che sia data la maggiore diffusione o 
pubblicità nell'interesse dello sviluppo 
della produ?.ione agraria: 

« L'I necessità di migliorare le con­
dizioni delia nostra produzione agraria, 
sia coi crescerne l'effettiva quantità, 
sia coi diminuirne il costo, ha spinto 
gli agricoltori a rivolgere in partioolar 
modo la propria attenzione e le proprie 
cure ai concimi, come quelli che jiiù 
d'ogni altro niczso si prestano a questi 
utili intenti. 

Una maggiore diligenza si pone, in­
fatti, neil'adattare ta concimazione alle 
varie coudizioni dei terreni e delle piante, 
come pure nell' estenderla a luoghi ove 
prima era assai scarsamente curata. 

Spetta al governo di favorire con ogni 
mezzo queste utili iniziative ; e se l'opera 
delle stazioni e dei laboratori agrari ha 
contribuito finora a promuovere tale mi­
glioramento, desidero che l'opera stessa 
riesca sempre più pregiata e vantag­
giosa. Credo perciò opportuno di addi­
tare ai signori direttori alcuni mozzi 
che reputo acconci a tal uopo. 

Ogni stazione, ogni laboratorio deve 
fire tutti gli sforzi per costituirsi come 
centro dell' attività che conviene prò. 
muovere, dirigere ed aiutare in una 
data provincia 0 regione, degli argo­
menti tutti che s'attengono alia dot­
trina e.l alia pratica della concimazione. 
E, tenuto conio del numero e della ri­
partizione presente delle stazioni e dei 
laboratori, la S. V. dovrebbe procurare 
di estendere la propria efficace azione. 

In essa la S. V. farà di nuovo cono­
scere più ampiamente che 3>rà possibile, 
i Sol pei quali è istituito, i mozzi con 
cui si provvede a delti fini, le tariffa 
delle analisi e via dicendo. 

In questa comunicazione la S. V. farà 
campeggiare l'importante ufficio che lo 
è riaerbato, di porgere suggerimenti o 
consigli ai coltivatori, di attendere di-
rettamento allo studio dello quistioni 
elle aieiio di generale importanza, o di 
procedere pure direttamente alle analisi 
che si coileghino con tali questioni. 

L'aziono dalle stazioni a dei labora­
tori può riuscire utile specialmente ri­
spetto ai coucimi artiflciali. 

L'opportuna applicazione di essi ri­
chiede conoscenze che non sempre si 
hanno dalla generalità degli agricoltori ; 
ma conviene pur confessare, che la ge­
neralità degli agricoltori, sconfortata da 
alcuni disinganni avuti, diffida in genere 
dei concimi chimici. 

Ora le stazioni a i laboratori possono 
agli agricoltori ed ai produttori doi con­
cimi rendere utili servizi, ai primi ; fa­
cendo conoscere la composiziona chimica 
di essi : ai secondi, rendendo testimo­
nianza di codesta composi'.iona. 

È qui appena d' uopo ricordare che 
all' estero quasi tutte le fabbriche di 
concimi si sottopongono volontariamente 
al controllo delle stazioni agrarie; e 
che nel Belgio le stazioni stesse sursero 
e furono mantenute per diversi anni da 
una associazione, della quale erano parte 
importante i produttori dei concimi. 

Conviene quindi, che le nostra sta­
zioni ed i laboratori assumano, ove non 
r abbiaoo, esatt*a conoscenza di tutte le 
fabbriche dei concimi che sono nella ri­
spettiva zona; cerchino di fare ad esse 
apprezzare I' utilità di sottoporsi al con-
trollo della stazione o del laboratorio ; 
e con ogni mezzo procurino di stabilire 
buoni accordi fra i produttori s chi 
deve far uso dai concimi. 

Spasso gii agricoltori non conoscono 
esattamente ciò di cui hanno bisogno, 
adoperano concimi disadatti e degli in­
successi avuti danno colpa ai concimi 

stessi, d'altra parte i produttori non 
sempre conoscono i bisogni della zona 
alla quale più specialmente destinano 1 
loro prodotti, Ora in tale stato di cose 
l'opera della Stazioni e dei laboratorii 
può tornare, giova ripeterlo, di grande 
utilità. 

Mi sono soffermato sul concimi arti­
ficiali, attesa l'importanza ohe vanno 
assumendo ; ma con ciò non intendo 
punto che sia limitata ad ossi 1' opera 
delie Stazioni. In gran parte del terri­
torio i nostri concimi che diremo natu­
rali, hanno grandissima importanza, e 
spesso non sa ne fa quell' uso razionale 
che sarebbe desiderabile. Anche ad essi 
i signori Direttori tengano rivolta la 
loro attenzione. 

Il ministro B. Grimaldi. 

jLftlstn f r iu lano i t remlato 
al l 'caposlaslone di Anversa» 
Luigi Nono di Sacila, il pittore ohe 
tanto onora la piccola patria con 
l 'urto sua, ha ottenuto ora per un 
suo acquarono, all'Esposizione di An­
versa, una medag ia di bron;;a. 

Vel fcatlval del a o a g o s t o . 
Abbiamo ricevuto dal sig, franaesco dei 
Conti Cecchini Presidente della Gom-
m'ssione per le Corse, comunicazione 
ufficiiile doi nomi dei cavalli, puro san­
gue inglese, che prenderanno parte alla 
Corsa de^ii! Bighe n li comunichiamo al 
colto e gentile pubblico: 

» 
• » 

Prima batterla. 
I. — 1. Aochovy-iha Moaday (acciuga 

di lunedì) -:-• 2. Tels-tha Fuesday 
(anguilla del martedì). 

II. — 3. Harrings-the Wednesday ( ar­
ringa di mercoledì) — 4, Pikethe 
Tbursday (luccio di giovedì). 

Ili, — 5. Cod-tho Frìday (merluzzo di 
venerdì ) — 6. Sturgeon-the Saturday 
( storione di sabato ). 

Seconda batteria, 
IV. — 7. Pink ( garofano ) — 3. Ge-

ranium ( geranio). 
V. -— 9. Rose (rosa) — 10. Violet 

(violetta). 
VI. — 11. Buch-Weat (grano sara­

ceno) — 12. IndiaU'Wheat (grano, 
turco). 
Il cavallo arabo ohe monterà la staf-

feita chiamaBÌ.: Hamakaiickisa, 
Si ebbe pure comunicazione doi nomi 

dei guiilatori romani che espressamente 
verranno in Udine per detta corsa. Sono 
i signori : 

Guidatori della 1* batterìa. 
1. Augusta SC'-voli) di Roma, 2, Remo 

Nasone id,, 8. Pierantonio Fiacco id. 

Guidatori della 2* batteria. 
4. Brutto Orazio di Roma, B. Ovidio 

Quinto id., Nerone Sesto id. 
Lo steccato per lo corse sirà quello 

che ora trovasi ; solo verrà addobbato 
maggiormente. 

* 
* * 

Quanto alla famiglia africana. — L'im­
presa interpretauilo il desiderio di molti 
Cittadini, come anche dei Provinciali e 
forestieri, cioè di avere a ricordo una 
copia dei gruppo delia famiglia africana 
di Massaua, che avremo il piacere di 
vedere nell'appoDito padiglione alia festa 
del 30 corr. ha fatto riprodurre in gran-
dezza di gabinetto la fotografia che si 
vede esposta nel principali caffè della 
città e nella libraria del sig. Gambie-
rasi, dal bravo fotografo sig, Francesco 
Missini, succesanre al Sorgato; e si ven­
dono a cent. 60 l'una presso i signori 
Gambierasi libraio, fratelli Petrozzì, e 
fratelli Marcotti parrucchieri e presso 
il tabaccaio sig. Moretti in piazza Vit­
torio Emanuele e nella Rivendita Pri­
vativa Via Maroatovacchio. 

Ieri arrivò tutto per il Grande Ber­
saglio Svizzero-Germanico il tutto con-
zionato dalla rinomata fabbrica Belga 
rappresentata in Milano dalla Ditta Jos 
Dupont e 0. Il Gran bersaglio sarà com­
posto da 12 grandi bersagli con 12 fu­
cili Flobert e 6 fucili PrusBiani Tesohin-
Gsrd. X. Y. 

m e g l i o mor ir g i o v a n i c h e 
v i v e r p o v e r i . Visorio S.'roppolo, 
appena sedicenne, è morto dopo quat­
tro mesi di agonia, ma prima che 
potesse sentire l'orribile disgrazia di 
essere povero e quella di aver avuto 
bisogna della carità altrui. 

Morì ringraziando i benefattori, prò 
mettendo, nella sua pietosa ingenuità, 
di pregare per essi. Povero giovinetto, 
se fosse vissuto, un altro giorno la 
povertà avrebbegli inaridito nel cuore 
la pianta della riconoscenza ; o la for­
tuna vi avrebbe aparsa ia gramigna 
dell' avarizia, che inrachitidisce le 
anime. Meglio por lui. Oggi è pianto 
dai genitori, dagli amici, ancha dal 
facilo pubblico che tortura spietata­
mente ogni gentile per quanto viva a 
lungo, e che sì commuove alla mone 
di un fanciullo per II dolore istintivo 
di aver un uomo di mono da tormen 

tara o da cu! escara tormentato : è 
pianto anche da me che cambìerei così 
volentieri il suo posto col mio. Che 
mondo è questo ? É la Banca dell' uni­
verso. Il denaro fa tutto; esso è in­
gegno, carattere, fortuna, successo, ria­
bilitazione. Dio. 

A ohe cianciare "di virtù, di doveri, 
di diritti f Sono eambiali In protesto, 
firmate da proletari. Il decreto di un 
re costituzionale non ha vigore se non 
si sottoscrive un ministro; e quaggiù 
nulla va baoe sa non vi coopera un 
Tizio. 0 denaro o vizio o Impiccarsi. 

Un valente medico, il dott. Riccardo 
Pari, mostrò quanto poteva la scienza 
contrastando alla spaventosa tisi il gio­
vine Vittorio Stroppolo; parecchi impie­
tositi, ascoltando l'appello dei giornali, 
gli tolsero quell' ultimo spasimo del mo­
rir di fama: pareva che il figlio di un 
nostro riccone volesse pagare i funerali ; 
ma il padre inorridì,, per poco non im­
pazzì al pensiero di dover spendere in 
un'opera buona l'enorme somma dì 25 
lire, e quella 26 lire saranno pagate da 
chi scrive queste righe, un povero a 
cui rimane ancora qualche parte del-
r anima che sia generosa e incantami, 
nata. 

Presto, se vivo, diventerò anch'io un 
titolo al portatore, e mi vergognerò di 
aver pensato nubllmento i diventerò rosso 
leggendo queste parole che ora mi son 
dettata dalla pietà e dall'ini. 

Povera umanità, quanto è ancora 
schiava I 

A. Fianeesconi. 

T o p i d e v a s t a t o r i . Nelle nostro 
camp Igne di fuori Porta Aquileja e 
Ronchi una stragrande invasione di topi 
(mnsans) mena strage. 

I propritituri e coltivatori di quelle 
campagne ne sono impensieriti ad a ra­
gione, nella certezza pur troppo dolorosa 
che i raccolti vadano quasi per intero 
perduti. 

È assolutamente necessario escogitare 
un mezzo efdcace che valga a far pe­
rire cotesti topi devastalori. 

E speriamo ohe la Prefettura si de­
cida al più presto a farlo, incaricando 
all' uopo r Ufficia sanitario, per quelle 
lulaure che reputerà opportune. 

CIÒ gioverà assai meglio dei Tridui 
che si cantano appunto ora in Duomo 
per Implorare dai cielo che liberi i campì 
dalla invasione devastatrice del musans. 

B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o 
t e l e g r a f i c o . li Secolo riceve, per la 
via di Londra, la seguente comunica-
zinne dall' ufficio meteorologico del Net»-
York-Herald in data 16 agosto ; 

« Una violantls.ilma tempesta che ha 
la sua centrale vicino ad Halifax re: 
cherà probabilmente un rivolgimento 
nella temperatura in Francia, Gran Bret­
tagna e Norvegia >. 

A propos i to d e l l ' a r r e s t o del 
s i g . V l n c e u s o Sartor i di T r e ­
v i s o . Ci si comunica la presente con 
preghiera d'inserzione : 

lari i giornali cittadini, diatro comu­
nicato avuto dalla Questura, narravano 
r arresto di un signore per nomo Vin­
cenzo Sartori da Treviso, arresto ese­
guito dalle guardie di P. S, in seguito a 
pretesi disordini commessi dal detto sig. 
Sartori. 

Ora preme render di pubblica ra­
gione che il sig. Sartori da Treviso è 
persona conosciutissima e benevisa fra 
i suoi concittadini. Non è vero 3ha esso 
abbia comm"sso disordini ma il suo ar­
resto fu meramente causato da un mal 
inteso d' una guardia di P. S,, che chia­
mata dal cafl'ettiere Bischoff senza punto 
conoscere il precedente occorsa fra il 
Sartori ed uu tal B. (noto tanltor di 
postriboli) procede all'arresto de! Sar­
tori. 

II Tribunale deciderà come stiano le 
cose dopo sentiti i molti testimoni pre­
senti a! fatto ohe deporranno in favora 
di Vincenzo Sartori. 

Dispiace poi ohe mentre tre signori 
da Trieste presentì al fatto avessero di­
chiarato di essere pronti anch'assi a te­
stimoniare, nessuno dai presenti si sia 
curato di ricercarne i nomi. (I) 

Cil'ra corr i spondente d e l ­
l ' « A d r i a t i c o » a rispondere defi­
nitivamente sulla pretesa impossibile 
oantonata addebitatagli jeri dal cronista 
del Giornalfl di Udine perchè nella tra­
scrizione dell' esattissimo telegramma 
origiual.) all'̂ AdriotiCO 17 correrne ven­
nero cambiate di posto da altri le 
parole, « corsero cinque cavalli » a 
chiuderò, ripeto, questo incidente di­
sgustoso per lo scrivente che venne pro­
vocato scortesemente e p'.ù noj.iso as­
sai e niente edificante pel pubblico 
eietto ai di cuiveri bisogni deve inspirarsi 
un periodioo serio, il sottofirmato esterna 
il desiderio ed esprime la speranza che 
ritorni presto dalle acqua di Pian-Arta 
il direttore del Giornale dì Udme, acciò 
colla nota sua compeienza ed assenna­
tezza possa guidare od indirizza meglio 
questo giovine ed inesperto cronista 
che tutto vede e giudica in giornaiiamo 
*con la veduta corta di una spanna.» 

Cifra, 



I L F R I U L I '% 

T c a t r a i i l i n e r r i i . Questa sera, 
Ebrea, e dopo l'opera, l'upplauditissiiBO 
tenore slg. Mazsolaiil canteri la romanza 
della Jane. 

ho spettacolo dì questa «era riusairÀ 
quindi nlirneatìesimo, 

Pel ij^luocatori del lotto. Ri-
cardiamo' ai giuooatori dei lotto ohe i 
numeri stampati sul nostro giornale di 
sabato p. p. erauo sbagliati. I numeri 
veri estratti venerdì u. s, SODO i seguenti : 

Vcnozla 03 70 49 80 60 
Bari se 72 83 87 DJ 
Firenze 31) 75 18 60 23 
MiUno 1 03 76 46 67 
Napoli 81 63 89 42 79 
Palermo 6't ìli 49 83 Bl 
Boma 45 U W) es 43 
ToriBD 76 43 62 89 63 

A n t o n i o H o n a i o n l 

Da Palmanova ci giunge una triste 
notltia, Nelli? primo ore di stamane, 
spirava A n t o n i a VIoniEonl oreQoe, 
nell'etA di 66 aurii, dopo lunghe sof­
ferenza , davanti le quelli tornarono 
inutili le curo dell' arte medica e 
quelle afTetiuosissirae della famiglia. 

Agli otto derelitti Agli ed in i!ip"cla-
liti al nostra egregio amico Italico 
mandiamo una parola di conforto, seb­
bene sappiamo come essa poco possa 
giov;tro io tanta jattura, dalla quale 
soltanto potranno risollevarsi pensando 
alle doti di mente e cuore di cui il 
caro estinto andava si grandemente 
fornito. B. 

Oli» p a r o dt fegato di merlncxi i . 

Essendo la Tisi, Scrofola, Rachitide e 
mslHttie analoghe molto frequenti fra noi, ó 
nostro dovere .di cliiaroiire l'attenzione del 
pubblieo sopra l'iìmulsione di Scott d'olio 
puro di FegHto di merluzzo con Ipofosiìti di 
calco 0 di soda ; e fiitto ciò, sarà colpa dei 
pszientl se oon no fanno uso, poichi lo prove 
sono inoogflbili che è il miglior rimedio Gno 
da oggi scoperte per guarire dette malattie, {l] 

Uot@ scientificlie 
A n c o r a l a v a c o l n a ì E l o n e a n ­

t i c o l e r i c a * Il chianssiiDO prof. Ri-m-
mo ii.dii'izzii alia Tribuna la seguente 
lettera che ci sembra mteressaota di ri­
portare ; 

Non solo Ferran, ma tutte lè' com­
missioni inviate in Ispagna hanno 
colle loro osservazioni accertato che il 
sangue, le fecce, le materie vomitato, 
eoe, appartenenti all'uomo ed agli ani­
mali vaccinati, non prodacono baciiii-
virgoltt se sottoposti a cultura. Da questo 
fatto il Farrao ha idealo una teoria 
chimica (proposta già dal Semmola per 
epiegare la produzione della siudrome 
colerica] allo scopo di spiegare gii nl-
ftitti della vaccinazione. Secondo lui, 
dunque- il bacillo-virgola contenuto nei 
suo liquido nou si riproduce uel tessuto 
cellulare in cui s'inietta perla pramma­
tica della vaccinazione, ma segrega una 
ptomaioa (iinalogameote a quanta suc­
cede nell'intestino del coleroso} la quale 
penetrata nel torrente circolatorio, pro­
duce uoa modificazioni noi tessuti, tale, 
da rendere l'organismo refrattario per 
un tal quale aduttameuto al tossico che 
entra culla infeziuns colerica. Di modo 
ohe, sa l'individuo già vaccinato e il 
cui orguaismo ha già* subito l'iufluenza 
d'Ila ptomaina, contrae l'infezione cole­
rica, il tossico prodotto dai parassiti con­
tenuti negli inteatioi trova l'orgauismo 
già preparato a resistere. 

& questa una teoria tutta nuova, 
parto di mente fervida ed ingegnosa? 
Non del tutto. 

La teoria dell'adattamento viene con­
validata dalla terapeutica e dalla tossi-
cologÌ!>, che ci offrono esempi di adat­
tamento dell'orgiinismo per certi veleni 
(morfina, arsenico, ecc). 

Ma quantunque questa teoria sìa in 
certo modo seducente, perchè davvero 
ing-'giiosn, io non l'ho fatta mia, né la 
difendo aome vera. Anzi se repelitaju-
vaiit tr-iisorivo ciò cho in proposito io 
ne scriveva sulla lìifonm Mudica dei 3 
agosto n. 179, par farne rilevare i punti 
deboli ed oscuri. 

« È noto che il fenomeno dell'adatta­
mento per i farmaci o veleni non si ot­
tiene che lentissimamente e mediante il 
consumo di dosi crescenti gradatamente 
per parecchi mesi ed anni. Il morflo-
mane e l'arsenìofago possono solamente 
possedere grandi dosi di morflna e di 
arseuico senza morire dopo un Innghls. 
Simo tempo di un consumo abituale e 
gradualo. 

Invece si aflerma che la ptomaina co­
lerica fin dalle primo dosi renderebbe 
l'organismo refrattario alle ulteriori quan­
tità, otte poaaano penetrare negli ele-
meuii istologici. 

Questo è il vero problema, Potreh-
besi solamente supporre, tanto per accen-
nare ad una possibilità, che la ptomaina 

che penetra la prima volta col vaccino 
nell'organismo, produca modiflcazioDÌ 
tali nei liquidi o nei teseutti, che i mi­
crobi, che entrano nell'organismo, tra-
vizio un terreno poco adatto alla loro 
proliflcuisiooe, di modo che il veleno da 
essi prodotto sarebbe capace di agire 
Contro la loro pullulazione, Nò ciò deve 
far meraviglia, sapendosi già che baataiio 
lievi modiflcazioiii per ostacolare la vita 
di simili germi. Piccolieslme quantità di 
nitrato d'argento, secondo gli atadì di 
Kollitt, bastano ad arrestare la vita del-
l'aspergillus ulger. 

Però questo fatto dell'azione deleteria 
possente di un veleno contro l'individuo 
cho lo produco, non trova riscontro, 

È noto che il rospo e la salamandra 
acquatica contengono In glandole spe­
ciali un veleno potente e in tanta quan­
tità, che basta il contenuto di una sola 
glandola parotidea del rospo come ho 
spesso dimostrato dalla catt.-dra per uc­
cidere un robusto cane. Ebbene, se si 
esperimenla l'azione del veleno de! rospo 
relativam>>nto ni cuore dolla idna, lo si 
vedrà disordinarsi ed arrestarsi brusca­
mente, mentre si potranno appena no­
tare lievi mudiflcazioni nel cuore del 
rospo Botto l'azione del veleno da esso 
stesso segregato. 

Finalmente l'azione di un veleno è 
proporzionata alla questione alla quao-
tiià ed al peso dell'individuo, ed ha poca 
influenza la recettività individuale, seb­
bene sia pur noto die certi siati spe­
ciali e certe malattie (isterismo, satur­
nismo, alcoolismo} permettono l'ammini­
strazione di alcuni, farmaci in quantità 
tali, ohe riescirebbero deletorii lu ooo-
diziool normali ». 

Da tutto questo conchiudo che per 
me ora solo un punto è provato, riii-
nocuità delle vaccinazioni antìcnli-riubs. 
In quanto all'efficacia o all'inefficacia, 
esprimerò il mio giudizio in seguito alle 
licerche sperimentali, dovessi anche ri­
tornare in Ispagna a procurarmi altro 
liquido e fare gli esperimenti fuori d'I­
talia. 

notiziario 
Golia si dimenerà. 

Roma 17, La Rassegna crede che in 
seguito alla lettera Indirizzata dal pre­
sidente dflla Gameia al deputato Ooli», 
questi si dimetterà, appellandosi al giu­
dizio dei suoi elettori. 

Depretis e Salisbury, 

La Rassegna smentisce ia notizia 
pubblicata dal Gaulois del convegno 
che avrebbe dovuto aver luogo a Con-
trexville fra Depretis e Salisbury. 

yim la Russia. 

Parigi 17. All' inaugurazione del mo­
numento al generale Chanzy che ebbe 
luogo ieri a Le Mans la dimostrazione 
è riuscita imponente e vi furono anche 
grida di Viva la Russia. 

Angulo. 

Domani il consiglio dei ministri deci­
derà se debbasì espellere dalla Francia, 
Angulo il presunto complice nell' assas­
sinio di Prlm. 

Il conflitto Afgano allontanato. 

Alla coiisnila si cocf-rma in modo 
ufSciale che l'Italia è riuscita a com­
porre le diveigeiize fra l'Inghilterra e 
le potenxe centrali e che per conse­
guenza ora è pieno accordo fra esse, 
per la qnal cosa, almeno per ora, ò e-
liminato II perìcolo di uoa guerra ao-
glo-afgano-russar"*" 

Abboccamertti. 
Sembra siasi combinato un abbocca­

mento tra il re e il principe Imperiale 
di Germania. Questi da Baveno, dove si 
recherà a prendere la principessa, verrà 
a Mimza e vi si tratti^rrà alcuni giorni. 

Nel prossimo autunno verrebbero poi 
a Roma il principe Federico Leopoldo 
e la principessa Federico Carlo di 
Prussia. 

Telegrammi 
IDalro 17. Una rivolta è scoppiata 

a Karium il 6 luglio. Il tesoro fu sac­
cheggiato, il tesoriera ucciso. 

Abduu'lab succossore del Mahdi e 
Mahomeelkebir volendo resisterò al ri­
voltosi furono massacrati coi principali 
luogo tenenti. 

I t l a n s 17. Nel_ Banchetto offerto 
ieri ad Allain Targè, questi disse : 

La Francia deve fare preparativi mi­
litari, ma lo scopo i difensivo. — Deve 
darsi isiiìnzioiii libera onde impedire 
al paese di essere lUnclata in avven­
ture. 

Memorìale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i » H Foglio perio­

dico dell'12 agusto N. SI contiene : 

L'Esattore del Consorzio di Sin Vito 
al Tagllamonto signor Antonio Sprin-
golo fa pubblicamente noto che alle 
10 ant, del giorno di giovedì 3 settem­
bre 18815, nel locale di S. Vito desti­
nato par ufflcio di Pretura, si proce­
derà alla vendita a pubblico incanto 
degli immobili siti in mappa di Ca-
sarsa, Chiuus, Cordovado, Morsano e 
Pravisdomini appartenenti alle ditta 
debitrici verso l'esattore istesso che fu 
procedere alla vendita. 

— Avanti il Tribunale di Pordenone 
air udienza del 9 ottobre 1885 ore 10 
ant. in odio a Forner Giovanni, Ambro­
gio, Luigi e Nicolò di Puriogru>ira se­
guirà la venditi) giudiziale dei beni 
in mappa dì Sucile. 

— Nel giorno 26 agosto 188B alle 
ore 11 ant. si procederà in Pulminova 
nel locale della direzione di borgo Udine 
fibbricato maggiore di piazza piano 1, 
a pubblica incauto a parliti sepri'ti per 
l'appalto della provvista di 2000 quin­
tali dì avena. Il termine utile per pre­
sentare un'offerta,di ribassa non infu-
riore al ventesimo sul prezzo di aggiu-
dicazloue, à fissato a giorni quindici^ 
decorribilì dal mezzodì del giorno del 
deliberumonto. 

— Il Comune di Pavia d'Udine av-
Visa ohe in quella residenza municipale, 
nel gloruo di sabato 29 corr. mese, 
alle 10 ant, si terrà un primo esperi­
mento d'asta, col sistema della candela 
vergine, peli'appalto della fornitura 
della ghiaja occorr.-uto polla manuten­
zione di quelle strade comunali per un 
triennio, termine utile p-r presentare 
offerte di ribasso non inferiori al ven­
tesimo del prezzo d'aggiudicazione, re­
sta fissato alle 12 meridiane del giorno 
13 settembre p, v. 

— Ellaro Paolo fu Ferdinando di Ar-
tegna eoo atto eretto davanti il consolo 
di S. M. Il Re d'Italia in IJeigrado ha 
revociilo la Procura generale col Mini­
stero del r. Console rilasciata al sig, 
D. Liva q. Valentino dì Artegna, revoca 
notificata al mandatario il 16 luglio 
anno corr. a mozzo dell' usciere della 
r. Pretura di Gemona sig. Di Bernardo 
Giacomo. 

(Conltniia) 

T A B E L L A 
dimostrante il preaio medio delle varie carne 
bovine e suine n'Ieoate durante ia seltìmana. 

Qualità P"80 
merito 
vivo 

Carn« 
reale 

da 
vauderst 

PRIiZZO 

animali 

P"80 
merito 
vivo 

Carn« 
reale 

da 
vauderst 

a poso 
vivo 

a peso 
morto 

Buoi. , 
Vacche 
VitoUi. 

K. r}83 
» 371 
» 50 

K.ÌU 
„ 106 
„ 36 

L. 70 0;o 
„ 6* Ojo 

L. 1400)0 
, lB2 0;o 
„ 100020 

Animali macellati. 
Bovi N. 30 — Vacclio N. 19 — Suini N. — 

— YitoUi N, 141 — Pecore e Castrati N. ila 

awEercat i cLi C i t t à , 

Udine, 18 agosto. 
Ecco ì prezzi fatti nella nastra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. da L. 11.10 a 11.25 
Orzo brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Segala n 9.55 „ 9.60 
Avena „ „ —.— „ —.— 
Giallone com 12.— „ 12.30 
Sorgorosso . , . . „ „ —.— „ —.— 
Frumento , 16,16 „ 16 25 
Lupini „ „ 6.— „ —,— 
Cinquantino . . . , „ „ 11.— „ —.— 

Legumi freschi. 

l?affinolì ^''^^''^' ''^ ^- -•'^^ " —2S Fagiuoli^^,^g^j;^g „ „ ._ .8 „ _ . I 8 
» schiavi „ „ —.—. „ -—.— 

Patate „, „ —.6 „ —.9 
Pomidoro . . . . „ „ —.16 „ —,25 
Fava fresca —.— „ —.— 

Pollerie. 

Pollastri da L. 1.30 a 1.35 
Polli d'India m. . „ „ —.— „ —.— 
Oche vive . . . . „ „ —.70 „ —.80 
Oche morte . . . „ „ — — „ —.— 
Galline , 1.10 „ 1.15 
Capponi „ „ — — „ •- .— 
Anitre „ „ 1.10 „ 1.15 

Uova e Burro. 
Uova al conto . . da L. 6.70 a 7.00 
Burro fresco dal p. „ „ 1.45 „ 1.50 

» » » m 0.00 „ 0.00 

Frutta, 

; Bellaìdonnada L. —.16 „ —.18 
t Moscato . n « —.— „ —.— 

Pera < Spada . . „ „ —— „ —.23 
I Anice . . „ „ —.— „ — — 
I Comuni . g „ —.ly 1, —.16 

» Gnocchi . . „ „ —.20 „ —.— 

—.— 
Lampone „ „ —.— „ —,— —.70 

» Latisana „ ,, •—.— „ ,— 
TTvo. (Bianca . . „ „ —.30 » 
"^^ (Nera . . . „ „ - . 3 6 » 

—,40 
—,2f) 

Noci „ „ —..— „ - , 3 3 
Pomi „ „ —.10 „ —.14 

—,— 
Fiohl — , - „ -—.— 
Susini fresoUì , . „ „ —.6 » —.12 

Foraggi e oombustibiii. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 4 2 0 a 4.80 
» » II » n. „ 3.80 „ 3,60 
» Daasa I » v. „ 3.80 „ 440 
» » II » n. „ 2.86 „ 3.26 

Paglia da lettiera „ „ 2.70 „ 2.90 
» » V. „ —.— „ —.— 

(Compreso il dazio). 
Leena (Tagliato da L. 2,36 „ 
^*»"* (In stanga „ „ 2.26 „ 

2,45 Leena (Tagliato da L. 2,36 „ 
^*»"* (In stanga „ „ 2.26 „ 2,30 
Carbone ('q"»'»* " " 7 1 0 „ 7.4S 
uaroone j„ ^ ^̂  _̂  g^^ ̂ ^ tì.3U 

DISPACCI DI BORSA 
VENKZU, 17, 

Bendlta «nil. 1 genmin dt 93 a D3,93 (d. g, 
l luglio SB.17 a 65 40. Azioni Sanca Nazio­
nale —.— a --.— Banca Veneta da —.— 
a —.— Basca di Credito Veneto, —.-— a 
—.— HociotA Costruzioni Veneta —.— a —. 
Cotonilìdo Teneziano —.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —.— A —.--. 

Cambi. 
Olanda se. 2 )|9 da — Germania 4 — da —.— 

a —.— e da 192.76 a 123.23 Francia 8 da 
100 30 a 100 60. Belgio 3 da —,— a —,— 
Loniira 3 da !25.lf1 a 25.22, Svizzera 4 —,— 
a 100,1B e da 100,40 a —,—, Vienna-Trieste 
4 da 203,- a 203,26, e da —,— a —.—, 

Valute. 
PozBÌ da 30 framibi da —.—- a — .—; Ban­

conote auBtriacIie da 208.—- a 203,25 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta — ^ Banca di Cred, Yen, — 

FIRENKE, 17 
Napoleoni d'ero <i.'i.l2; Inindra 28 21 \— 

Francese 100.60—* Azioni Munip, — [.Ranca 
Nazionale — ; Ferrovie Morid. (con.) 631 60 
Banca Toscana — ; (dedito Italiano Me-
biliare 873,— Bondita italiana 86,37 113 

PARISI, 17, 
Rendita 8 Ogo 61,12 Rendita B Om 108 97-

Itendìta italiana 96.10 — Fencvie tióiab, —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romano —.•- Obhti(i;azioni —,— Londra 
26120 —] Inglese 100,25 — Italia DilG Banca di 
Parigi 6.70, 

VIENNA, 17, 
MohtlJare 288 10 Lombarde 183 76 Ferrevlo 

Auatr, 297,00 Banca Nazionale 8?6 ,— Napo­
leoni d'oro 9,90 —1 Cambio Pubbl, 49 66; Catn-
Uin liondr» 1-̂ 6.80 Austriaca 83,55 Zecchini 
imperiali 6,90, 

BERUUO, 16, 
Mobiliare 471,— Anstriacbo 485.— Lom­

barde 21U.— Italiano —,—. 
LONDKA, 17. 

Inglese 100 8(16 Italiano — 918ilG Spagmiolo 
—.—j Turco —.—. 

Avviso 

DISPACCI PARTICOllSI 
MUJUTO 18. 

Rendita iulìona 95.37 i aerali 95.55 | 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA, IS. 
Rendita austriaca (carta) 82,90 Id. antr. (ari;.) 
63,60 Id. anst. (oro) 109,16 Londra 124,80 
Nap. 9.98 —[ 

PARIGI, 18. 
Cbiusura della aera Bend. It. 96.10 

Proprietà della TipograHa U. BARDUSCÌ). 
ALESSANDRO, BUJATTI gerente respom 

L'AGRARIA 
Società Anonima 

d'Assieurazioni a premio fisso 
contro ]a 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
Antorizzata con S. Decreto 19 moggio 1881 

Kssendo la Soeiet-i l'Agvav-la l'unica Ano­
nima e nazionale che eserciti in Italia, nel remo 
bestianie, ed olVrendo essa solide garanzie, può 
a buon diritto ripromettersi dagli agricoltori 
tutti ottima accoglienza. Allo scopo ora dì 
vieppiù agevolare le operazioni e visto die 
i casi di malattie cootngìoso sono asaiii limi­
tati in questa Provincia, la Smole*» doli-
boi-ò di assumere anche dello assicurazioni 
speciali per 1 soli danni cagionati al bestiame 
bovino dulie malattie ordioario, e dallo 
accidentali incurabili e disgrazio cho ne ren­
dono inevitabile la morte e ciò al tasso ri­
dotto di L. l .<0 per ogni.cento Uro di ca­
pitale assicurato. 

Rappresentanti! per la Provincia di Udine 
Sig. TOO I-AMEA 

in Udine , Via Belloni, 10. 

Affine di liquidaro il loro depoalto 
macchine agricola i sottoscritti Vefidouù' ̂ i 
al 26 0)0 di ribasso sul prezzo di fub- . 
brica : 

Maneggio per trebbiiitrice ad un oa-
vallo, nuovissimo . L. 9 0 4 I 

Trebhiatrlco » l O O 
Aratro all'amerioaoa » M 
Trìnciarape . » 0 & 
Sgranatoi garantiti » S O 
Frangiuvena » 4 0 

Deposi to a e q u a di CSlli. 
Fratelli Dorla. 

>TÌ TRIFOGLIOJNCARNATO^ 
L^ .semento di irito^Uo 

inciirniito (Ai-be rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta :E=>t:irasa,n,ta. e 
XDel IsTegTo in C/dine 
piazza del Duomo palazzo dì 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

spioni e cataloghi gratis, j 

D'AFFITTARSI 
pel prossimo Autunno 

•uxi. -vlllirLO a S r u t t r i o 
in una delle più amene posi­
zioni composto di nove locali, 
e il tutto ammobigliato a nuovo. 

Rivolgersi all' amministra­
zione del nostro giornale. 

D'affittarsi 
un vasto Locale situato nel 
centro della Città ad uso di 

B I R R A R I A 
con l'uso di tutto l'occorrente. 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto 

Lodovico P i a n i . 

f Agricoltori l 
Presso la Ditta P i i i r a s a n t n e 

E>el HTcgro in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Pranipf'ro trovatisi ; 

I C O I K - C I M I C H O I I C t i / a . 
ratitili senza /'os/ult (ossili, di-lla premiata 
fabbrica del conte .Li. L.- Manin di Pas-
sarìano (Codrnipo); 

Le SKMGivri -ax pnATO 
naturalo ed artiiloiale, di gcrrnitiazione 
garantita ; 

Lo SOLCO n i uiniiniri, 
garaniitu a 7 5 gradi del SolUineiro 
ChaiizoI, analizzalo dal Laboraiuria di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed islruzioni gralis. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 noucnidre 1858. 

Slim. sig. Farmacista Galleam IIG 
Milano. 

Noi, autori della P o l v e r e por aeqica 
seilatkv», se d» 22 anni lu troviamo cosi 
hiilsiiraica i.ijllo dònno per iiijezioni e lava-
ture profot-du (maggioraiciue d'estate), non 
possiamo persuaderei elio pos.iia tornar.! tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
ìnjezione ,• ma pel caso del signor L. L. ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sua radicale goarigiune, Ouaodo 
assolutamente fosse imposflibilutpto di favo 
i bagni, inzuppi dello pezzuole nell'aciuoi 
seilrtifivn ed avvolga bene il peno' ed i te-
sticolì e rio sera o mattina almeno. 

jì: contrario all'andamento delta cara l'ir-
regolaritii. vale a dire con continuità nel ba­
gni sedativi, anche presentativi prima o 
dono il coito. 

Vi saluto distintamente, 
F. NELATON 

14, Place do la Borse, 2 otage. 
Prezzo L, l .SO ul llaconc; n domieilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi ao cent. 
Totale L, l , n o per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleanl. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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• .DA ODtKB 

'4 •% B .a l D 

{omnibus 
diralto 

ómalbui 
Mttlbùà 
dirètto 

A; vsNKaUi 
•oto;7iai-,:aM, 

„i a;4S;iuitJ 

„ 9:65: pi: 

bto 4.S0"à4ti 
:li,i;»a5-™i; 

•,:„U.4ìBmt; 

.. 11 * ^ ^ n 

dlWsttò' 
omnibus 
omtìbin 
diretto, 

omalbia 
Bii«ta 

>.A'BB«»Ì'-..-
bte •l'.ST Miti • 
,,( B,B4 Miti I 

•. ,„I,B.BO pifjt 

,:i o.asip. 
,;,,, a.8P,aiit.. 

- ' . l #A ODlMB 1 À'pbN'riBBA' DA ['(JNfiJtBBA rOfltf'/' VA.;VI)IW», •„•• 

•'•!& 6.60* «Ut. omalb. oSé'saSiiJt; irò irosMt; oMwjt. 
dttbiiio 

()<'«:'à.lBaàt. 
f i 7.46:anfc difstti) • > '„ 9'^^ Ulti 

„: MBp. 
1 ji àaorwiti 
i ; ^ . pass Pi 
.••ii"-p.#!'XpJ-: 

oMwjt. 
dttbiiio •i WviO iut. 

•;isiiBaoii.. 
, *.B0 j . ^'^!*'^ 

> '„ 9'^^ Ulti 

„: MBp. 
1 ji àaorwiti 
i ; ^ . pass Pi 
.••ii"-p.#!'XpJ-: 

.. oUùlib., 

.,ò«àll)i 
V'̂ iflf8i88 îll̂ i, i ìdirotti», „ 8,88 p. »? PSiS; diritto „ /S.ao:,.?., 
'ìiDA.VJillSS ( ,,(l.,tWBSt*.::, ,niiT|iWaT:B 1, - . - . „ ,.:A UfilMU 
i'oio'-a.BO »ài. misto ore 7.87 aijt. orei !S20 lÈt. òiuaib. brolo.—ani. 

Omsib. 

*v-yiM«jff f i ' Silo itnt, omiilK- t i ' l W P ' 

Omsib. 
',.!,,:fi9i8a|WÌ ). Jl4«ìp,;i bi^aibiis ,' ,8.08 R., 

5 « ' s.» p. Omsib. „ 12.88 p. ,,>i,i9t-ti«-
- . . . . ì l i . . , il-— 

mitto g 1.11 .nbt.; 

iista^iii s» 

)coB,iMborfllorio iiiinlco: iBvfiapiiSSii^^tì 
!f Presentiamo: fqnesfO; ipreparato;.disi; njistro Laboratorio dopo lina luniìà ' 
àr ie dì àriiii di prd*a'à*Jbnd6ne oltehutb'un jiieno succoaao, non che'Ib'lbdi 
|iù/8Ìncere ovunĉ oe è stato odoperotof'j^éJubadiffbSissìiita'ivendttl in^^^ 

' lópa ed''in,"SnÌ6Ìricar "':'.." ""•••i""' f̂; , ,ji nj-,r,ii,.u>ti7'. IÎ LÌÌ: , s^fiv' 
i,. f,KEssojno,8 deva esser oî (jj'soj.con;i8ltre'8pe«itìilità cha jprlj)n$Ib,,Wiiii«*»' 
jóojicj.iho|iono 'lnii-raoì((||l'';^ì s^ssoiiènóoapi^jjl/vnòStJ'fefSìpa^ 
Ol5|)|tearàt(>i*-Sistoso SU t^laShe ;ebi(tteni|ii Jrin'bipìi '<lptr«r«iè«(',^ 
«aàià.'plaiitS nativa dalla àl|ii fflriblóiuta'litto dalla, più remòta ànticliitii. 

,,i,̂ ji(Tnii?tro,: %Sopo rtiittpja^Biilj nloiipidi avere la nostra tela nella quale 
non tónò" alleniti i ph'odpil'stlin dell'arnica," e èi siamo :,feliceme)|ieriu-; 
$c,iti,,n)ediaii^e.',un,pi;(i;««iB,«0':sUC0lttl^j'e(| un appui-ntii d i il'óCtpB 
éwteliiitv»"inven«lone~%'ìppopi?le«Ji|, • . _,oii.v,.,.i'.,-, 
. ; ,-,l,a nostraitela.visne-talvolta ;f«|»IBe»t« odi/imitata, goffamente: coli 
Terd,cpo™.o, ve|len»i.(iou(iaciijto per,là tu» azione éorresivai.oitiuwta 
deve essere rìfiùtatairiòhiédènilb'queliìiVclio ,liorla le nostre vere marcist,.di 
abbricii, ovvero quella iiiviàlàdii'etlàméntb dalla nostra [fartnncià.j, > 
„ ;•, Innutoereyfllj 'sono le:;gu8rigioniiMtanut4 in mólte màlatfc lo at­
testano 1 ,o,eri(ll«n*^ ,«il«fl jj|oss<;(||j»mOMtottflltì,ii.dslonHÌu •generale 
ed in particolai'e'nelle loinlinKg^inl^ né i ' r èu iua t l s in t ti'(>jgnli:par<é 
nel corpo la unBTl |Sl«ne * 'piPnatav Giova nei :aoli»pl «roiiaH-da 
s o l l e a n«rr|tl«;Bii;'5ie% 'malal t le : : diV ,a4épo, nelle leup,or«"oCj-
dpli;^(»hBis.*#i1ì|ifcii»^"|l''illeié», eijo. è^r'/iì a.lenìre ,ì ,d«torl ,da:»^•,-
•*'lMUe-oWJilé»,-•d#•gSitàS"Vi8o^v'rlS"•eto 
calrici ed ha inoltre molte altre utili applios^iòni,por malattie ohirjirgiób 

''doita t:'%^Jal'nieitó, lì:'Aìat,,mezzitJmetro.: 
•'Spedizione franca a 'doikicUio',aggiu\>ffmM''hìpek póstali.--' 

Rivenditori: In irdliie,:Fabris Angelo, (jomelli Francesco, L. Biasioli, 
, A. Pontotli (Filip'^ùi2Ì)Blai;filioìsti')l!.eorlMÌB, Farmacfia C.%netti, Far­

macia, .Pontoni; TCPl.estc,, Earnjacia;C.Zanetli, G. Seravallo, ,*!«••»):, 
Farmacia N. Androvicj, T r e i i t o , Giuppóni.Carlo; Erirai G.y-Santoni,-
tìpaiàio, Àljinovic,' «Sipa», Grablóvitz ;' IPIuniiV^' Gr'Prodrami'W: 
ckel F . ; Ml la i io , StabilìMénto'O. ijJrbal vìav Marsala h,-̂ 3̂̂ ^ sua 
Suqciirsale Galleria,,yittcìrióipmanuele n. 78, Casa A. Manzoni e.Coinp.,. 
via' Saia 16; lì<in«i«'; Vii"Pietra, 96, Paglnini p Villani, via Boromèi 
1. 6, 6 in tutto la principali::Farmaoie dell Regno, 

mm 

• w i 

.,, ,4l,CQnd.PÌtori ,,!Ì,i qiJì?t!!,,|ifldia.,j|(,̂ :pnoran^ avvertire la nafceròsa'lofò 
oliotìtéla è'tutti gli'i\(rhtr,ibter'6Éte cM?si ,èsogSiis5^ 

X Perspit!^!,,^! i.Sisrfizio. 
- c'Sj ,rioer5R:unai^spa0lBSingiiittbi;a.dì mesiióere: etèi/inunita di'c'ériiii-, 

cali,',diii,servlzi,prestati,. ;!,';•, ,• -.ii;,. i;.,',i 1 i;; ut ,,• -̂.r • • 
, Ap'pfBudistì pisr,nog9,sis(Jii,o()lpnin,li,,iP qhìnoaglierifr,'• - - ,,;••, 
Un ^iov,mècon^bupna* referenze per . : , , 

11. Af/iUanze di caseré''iasioni: di negozi:'- ''•• 

Si ricerca neÌla\nostTàTfpyippia un locale àmmobfgiiato civile abi-
lazione"pèr'ùTÌIIegg!Ìito'ra'iÌi ìftt'pàesé'vicino:| qua,ìi'heì(istii»i,pne .ferro.|ijriaif 
..: Al-tW-Si-Wila.senza, mobilia,in un.Coin.Unì o ihii&e ..àpn ..'iungìlflalls. 
nostra piitA. /- • „Ì., '„Ì: „;,•:,,:; i ,?>' .«, I1|t, ' .;»'.t • fljsl E 

, Uiòèfcàsi la ces.'ion ,̂ di' uno.ó piu.riegora di còrafinslìÉili tanto" nella 
nostra PrSvinciìi òhe ili (quella di Trevisp 0 Venezia. .:!;.,;.:.. fi;:.i, 
y'^'i Si pregmioiiif signo,riiproprfetni'i di:càsa jed app,firt.'jmenti in città ,a 
vpipr .̂ inscrivere nel nostro studio ladisponibilit4ic|SÌiloc4)!i'-da',appigÌQnBrsi'> 
avvertendoli, elle saranno e^Ppti: da, qualpasi tassa per tale inscrizione. 

]' ili;. Cpmprtib'eMiìa stabili. .,. , , 

Si cerca in Udine' Un' palazzo por l'acquisto, polendo' l'acquii'onte di­
sporre d'un'capitalédi 80 liiilaf lire. ; •:',.,;.,•; u.'-.i .V • Il . . 

Si tingono in .'vendila picoPlP casette «ej borghi della nostra eliti, 

I ij : 7 IV:. Opmazìoni cammreiali. ' ' 

, Deposito Bia'cphi.ne agricolo delia Prev. Fabbrica, di Giuseppe Brogle 
di,ptidapost. ,,-i, ,,;.,.;•. .,ii,.i, \>;. .,.:';•,'.'f. : ', •'"•!••,••••• :-":"v 
, . Si raccemani|eiai.iS>gpori'ip.')SSÌdp.n,ti.,,i, pulitori' b svM pol̂ fru'.̂  
nienti i quali,,'si yendpfc.ad,,u^n .prezzQidfiVnbnfteméro' coneorrébza.-'i . "." 
X'i ftappresB!itnoza,,!Ìp||a Fàbbrica i'friestiun .ilei: Tioibri di gommai di ogni 

formato a,j^rftzsi,discretissimi,,: .,f..;,.:!.,-,:•; ; . -e : . , ,.,i.fi, . • .i,,,.-. .i 
,,; ,,t!a!)l>rica.̂ 'speciale, ii'.pasta poligralìoa, e ; si, fanno 'poligraU, di qual-' 

--siasi'dimenzione'. ' ' " i;,'.:. s ' ; i,--i- --- ,:;-.|'̂ -- i-i .••,••-ni' 
Si tiene in vendita,uiia.lQco.raobiie,a voporb'cìéllti':forza 'n'òroìliàlà'di' 

dl'eci cavalli,e rei.ativa trebbiaii-ice che può trebbiaroidai 220'ai 230 quintoli 
di fruniontP per ogni 24 ore di Invoi'o. i i" i, n-"' n,ii: i 

• Alira''trebbiatnió ofor^aidranUon in buon stato chedà pure un lavoro 
12Ò qpltalì,di,,frutrien^p,M^^^ S ' ' 
' ' lnkricàti''diij,,tj«.,ri,stàb\Ìjm,M^^ per 1'atauisto: di frumenti, 

si accott,a,no sprtìtitd.id'óy.sig'npr,i,ppssid& i ,oamplimiji dai quali ; non* si ó-
sige''alcun dirlì'ttìJ'di'nj'édip'Mpne. ' . , . 

•1 sottoscritti gartatiscpnp, la pronta eseo^zionp, delle commissioni che 
gli yerr_9n,np .pf|d.ajiP5.S', J!!''9||S. li'. P>''*''P nei llorò cP'mp'eùsi. •' ' 

:DI,, <|M;0§MÌO'':;Ì^MESp tf ,fìt' 
àSa i i t t l.àoiài1?iaGii(8èj)ì)9:';tìiz^ìnl, ili Odine 

:: a,Ì:-'Ì;- ••-:'„.;*•,:•,'' •-.f.tGNDBSI .UNA-',', .,:f : ' f''-.;'-"-V" 

fariiiC'Iiliientare azionale^^pw 
- Nttiìierose'iesperlébzo. praticate '.Pbn'.'Botrifii'd'ighi ptàj neF 

'J'tìtò medio ethasso Frinii; hanno luminòsambhtó' dimostriits che' 
(gSsta Farina,sitptl4,vsSnz'altrofitéaére:il itiiglioré'6 piti"epoi 
nomico ĵ i tuttv'gli itUmenti attialla nutrizipneed ingrasso,' con effet­
ti pronti « sorprep.dpntii.Ha ppi una speoiplo impprtanzo per la nutri.n 
zionodeiiviteU'i.;.JBf;no,torip;clie un.vitellp.nélrabta 
della madrejfiepeHaco^njn poco; cóll'nsò;di:q«esta,Fi>rinà non sólo 

f'è.iiipe'Iito !i:de'ppMmeiitòV nià èmiglipràtàlpM élpsvÌT, 
•luppP'ìleirMfiniaW prbgrpdisée riipidambnteì • ;f'. i 'JL ' " 

Li grande rlceì'ca che si fa dei'béstfi 'vitelìi' sui'tiPStVf 

te r M edi.ili oiiroipreKzOiPhe il pagano; .spéeìalmonto quelli 'bene 
^ih, idevo.no detpriiiinare :tiitti gli a)l9Tatbri.,ad approfflttafiièìi 

Uba doift prove dol.iî eale; mento, di fqnesta .PariiiBv.jèilSsubittf 
aumentò.deri^tte:'hèllp:;:yàpdhe;,e,:!a sua maggiprpjdensitàl-

sinfiONB.: Recéttti; esperienze hanno.inolti%,provatppfie'si, presta 
con gAndé'yàntógg'p'fàiiclio alla' nutrizip&'dèi*si)i'^^^ b,:ppr,,i 
"gitìvalìi antrakli specialmente, ' è :itn'é aliibbntazibniP tónf risultati, 

°,insupÌ!rafeili.' •-,••'-'•••• .•'•'••'-, -:;/..i-iî .,,:--!...,. •;-. ••,,-,,,;; 
.'if I .(lliprezzo è 'mitissimd. Agli acqulréutiisaranno linpartitè.lo 
oruzioiii:neoossario;per l'uso;'" ;:• '•'-•' 

mm 
ii,'-':PRISSSOi.,. 

Bà PREMATil'ABBROi 

. ÀfJÌ?QNlÓ,',RQ!ylA:8Ò , 
nipi-l.,j|io,rtài. 'V.enmta 
trovEisii.un grande-de­
posito' ài bocchette per 
'(ìcimtojaMusoirnga-
iione. 'Sì •a^Supìontì :iii 
ollirè; : cbinniissibni ipér 
qualunque lavoro iìi 
ceinentOi, : - ' : ' ; " " 

Presso lit'stessa Ditta tra 
vaisl'inphs UH griindtì'tìepo 
sitò :dì-BiOlft»f^ra:ffiìiitò.^' 

DI 

:,., : ,i: d 'O l io •Rurft:dl , .-i,»»-» 

Fie&To DI Mmmmo 
-•: * . • ' , ' - , c < 5 Ì N - ' , • , ' : • • 

Ipofosfltl di C&1C6 é,;So4a{ . ; 
Mtiniò'grato dpì^à gétvio ^UM.-
tóadeae tatto le *lfi,àdV'OUp'cwao ai l'agata 

di Meriarao, iiiÌitKi«t<t:tì«g»lIJii*>»ttti. : : 

ouarmoo fa gobo 

. ' È 

,., %-m,nif. -' . 
tietzB BoMtaiB, 

lorufoirr'^ 
«umatlsmoi. , 

Raohitlitnp nel fanpiullli , 
!ì:'itli)'6tt«t»;,ai>i '.iàedloì, .é',,a.l A t ó e .'e.ia'po'*» 
,j«tómtìW lU faollo'digesttobo; VWftpiioitanóU 

liómaaMpiadoliaiti, , - : i- ijr, ;:!£,!.; .Xai; 
i"top»Bi. fl«i CI,., to,TT o BpWKEr .SOoyfr'fo^iK 

/nii*n<U/odtt Mt(W"Tfl'ijii.iftO"l'( Fa^-màpl©.a'lj,i a.50!l«i 
nott. 0 3i«m0Maef1tlÌHM".'s,'iS;3,A, Elì,»to:[i(iCv.W«'|flt 
Kami Niyki - £ij;-'l'.f;n!iinl Vl:;nn! i"h. '.VÀ','-(Kt-.*A'.y),i-i'i 

jki^i.i;Vitvoni 'III :ii«»viivi r 

<M. 

, . Le tossi' si' guMscònoCoil'tlsojdéll^ Pillole ^lìéll^ 
ÉèMcO".preparate d'ai farmacisti 'Basere i e.Éiftnili'i, 
di5etrO;3r:I)uomOj,ù&'t&je., ? , • , , ' ; ! , • ; 

";'::'i;Bn« scaitól»: va le '40 , «entesliui. ' '-

n AMI D'ESPERIENZA 20 

brevettato da.S.. NI. il,re d'Italia Vittorio Einanuele 
j ' , '""••""" é"'ÌQrmii)"'-"•"'"" ' j " , " " ! ' ' ' "'•'-, 

rinomate; Pasftofo Marchesini, Cairesi, Seoher, deli' Eremila/^di, 
na, Panerai, Sip!iy> PffiHlinir. ^<^PÌ<?>.^!'y(^it IRaterson' s IMÉi^'és'i 

déllP 
Spoffna, 
,C(Msia'-/lHum>fnnta';̂ j|ì|fpnui!;5!.,6ÒpVeeo.;̂ to^^ 
costipazione,-',bronchitò'ea'"' tìitre siniili 'ìnàla'ttie'; in'a il s6vrabQ|,4ei, rimedi, 
queI'toJcbeilin iin momento eliminji'ipgRti #eeie di tosse, quello ò|ie,.pfP5n'aj, 
e ponosciuto ppr-.J;' pificaoja e ,semplioit,i in.tutta, Ilaliaied.;attchp all'̂ esyi'p̂ ^̂  
«.chiamato col iiòtab di' •_";'•" ', ' ' ,,,'i.Vv- ,:'.'.'.;".',;• ;.'! / ' ' '."',. '•'•''•-

•..•.-:;.:•;.;:; ''P*t»iycWi"Pettoraii i»iì|iipif ' ;:/\::,;,,."; 
„ .Queste poÌver|,nòphatìuo bisogna dèlie giortmliere'pia^fàiapéscbV rèc/afflj« 
ohe si Spacciano Ss* qublóhe "tètnpp, Segnalanti,pifpijfiblipp 'guarigioni.porf 
ogni'specie di, malattia;. 6,aae fai raccomandano da s'è cpl.ffeolò nome o, sia 
per, la,, spniplice''ed'4legabtb ;tìiifeziono, sia pel "prèzzo' 'ineschino dj una: 
lii|5 al 'pappiotto, sorpassano "qualsiasi altro medieamèntiJ di: simil"génerè." 
OJiji j/pfobetlo contiene, 12 polveri con. relativa) istrutionè:'in carta di'Seta! 
lucida, tì'ó'nita del timbro delibi,f8miicip,l|.i,\ippu'zzi ^ _/ ', is-n. . . , 

Lo stabilimento dispone.inolti'tì"dèìlò"sè^uB'nti specialitìl, cheifra le ,tantei 
'esporimentate dsHascipnza'medica: nelle iBialattié.acui.si, l'iferisppno furono: 
,too,VBtp;PStrem8mpnte utili e.giudicate,<ie,;pei;,,te;prèparaz^ 
'pVù.'adatte'a curare .p guarire le infermità; elle, logorano ed affliggono l'ur. 
mana specie: j _ ' ,,,. ' .. ^,.,i( f ; _ 

S«l>',»ppo dif HlfosfulAtiBto'di « a l o è e fc'pro per combattere 
la Aèlijtidp, la, 'ittancanza di nulritnento nei bambini è fanciulli, 1' anemia, 
la'cibrbsi'è simili." - ' , 
..Tv@l |̂i*#ppo d i A b e t e Wlaii,C9,,Qfiìcace contro i catarri cronici dei 
bronchi; della vescica e in tutte Ve''affezioni di simil genere.. 

l^^,i|'.oppo d,l eltli«B; e rc rpo , iniportantissì;po. preparato tonico: 
óorrobò'rantp, Idoniìp in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 

'Saìi'gue" '̂ìè''cachp9sie pi'tustri, ecc;° '; ,'. ^ 
' f^cipeippo di ' catrniA'c a l l a 'cod'cliia, medicara.enlio fricopp^piuto-

daitotteihiautoritii/.mediche come quiillo: che g'iiirispe riidi^almppté lei tossì; 
b ,̂pnch,ialì,,cpnvulsive eciinine, avendo ìlcompouentèbàlsiiniico del Catrame 
e Wùèìlp sedativo-della Codeina. . • . . , . i- . . , , . ' } .:,..• ; 

"OUri''a ciò olla FarraaeiaSFilipuzii-Girolnmi vengono preparati : lo Spi'roppb 
' di BtfosfolaUato di calce, 1'Klisi?' Coca, 1'£iisij' China, l'Elisir Gloria, 
'l'Odpnlolgido PonioHi, lo SciroppoyiTatnarHido Pilipuzzi, VOIiadi Fegato 
di; ,jMBrlw»p cpn, « senza protojoduro di ferro, le polveri antimoniali 
diaffir/iticIfeperlcaMti e'Rovini"èco' eco,'; , - • ;• .- , ,•.. 

S'iieciiilità'nazionali ed èate'ro come: Farina latteà^estléj Ferro Sravaise 
Magnesia'Ihnry's' 'e tandriàìd, Peiìtoiie e Pancreatiua Defresiift, Liquqro 
•Goudrmde Gugot, Olio di iIerlu3Zo,,Jlergen, Estratto Orso Tallito, Ferr, 
Favilli. Estratto Liebifj, Pillole Dehdùt, Porta, Spellanson, Brera, toiper's 
Sollowat/^glanmrd, (ìiacótàini, Vàllet' felìbrifuijo'Alanti, sigarettislfommo, 
Espich, iJfela all'umica GaUeani, callijugo Las^, Ecrisontylon,' Elattna 
cititi, Oìiiifétti af: bromuro di catifoia, ecq, ecc. ,., •! . 

Uassoriimenlp degli articoli di gomma elastica, e degli oggetti chirurgici 
complèto. ' ;i., .. ; i .,;;. . i 
Acque minerali delle primarie fouti italiano è straniere. 

.^i^~^'-ii >-.^>~^.^»'^-iv-.'i:.^~^.......—-W. ^ <i',^-^i-^.^ i*-^,-...,i,rf~-^i» . a..--^ .» :—..wrf. 

A, VlS|ÌAfi.S.;. iÌori»ÌÌB,8lóciBle un volume in 8", prezzo L. l . a o . .' j 
. PARI : Rpl,nelpt-:.-«:e'«rÌóa-sperlm'em<,it||:::i:dii?ji!.ljtj$,-para«i!l 

t o l o g i a , nn.fvoiumeUu 8° grande di lOO^pagine, illustrato con 
: 12. figure'lltogrAÌiche ì e 4 tavole colorate —li. ••&<>. . 

'ALE ; Vu''P<ì.>>f'fkÌàf intorno u ' n'ia'l ' segffifó ài 
lìii 2oi/(iii«itó,"iin yplume.sli.pagine .870,, li. S.IIS. 

..tfÌGÒk'l'lNl.';:'iÌ:79t-1870)i i»lewìpdli'.»i«lli«to .dìei^'lfiì-iilil., 
daé,voIumi|in ottav,P,'i di'SpagìiSè''428^68*,' '6bll':'Ì9 'tàirblb !'tp-" 
pografloliè in'litpgi'Sfià,'';ÌÌi.''Sii»«»i'' '• " i - ' = '•"':':-,:.;''"' " 

' ÌO^lÌOT(i!Pfic«liei;pdl«*i'.siÌ;t|i««?^ .gli'ì'sui 
spici dell'Accademia di,,Ùd;neì duOiyqlqmi.in ottavo.di pagine .j ( 
XXXy-484-656, con: prefazione; e.biografia, notlctt-^l;.Htrattb:''| ) 
del poeta ,in fotografia è sei'llltet'rSMbk Trl'litò|ffffi^,''ife."à;ià(«'.' ' | 

ijVRfEBUFÎ O'; i^avolo d e ^ l l e l o m o n t i c i r c o l a r i , présa per I 
' '"unitala'còrda (100 tabelle) L. 3,.60,: 

fl'n' mila ' Ì T ' i n i i i ^ I f' 

M LÀ F̂UTUR̂^̂^ 

I-,'MARÈA.i'.^HEBRMiA.TgN" L | r B S J F S : K : l \ 

Quésta poinàlii è decisamente il preparato piil.'efficace; pbnìodo, 
,ed il meno costoso di tutti gli articoli.similiiofforti;ai. commercio. 
— Essi è esente da qualsiasi' acido.:fiorrosivoie nocivo,.e.non con­
tiene che. buohe'Bd.ùtili sostanze,;,--;Jit^:sus; qualità sorpassa quella, 
.ditutle.fo, altre ; finora' nsate.,',La1'pniatà.,uiiivòrsalepBlisce tutti i 
metalli preziosi e, comuni ed"ànclio lo zinpp. . . . 
. -Se,,ne.,app!ioa,;Su|roggeffb. da'.pulirp'ùna piòolisslma parte, si 

.,.s,trppiopÌB .fprtementei .pon.uii peiìo di'lanajf'stoffa, flanella'èèò., ,è 
dopo di aver dato una nuova 'stropicciata con 'ttn'pèziò di panno' 
aseiutto; ai vedrà subito apnarirpun-lupidòbrillantèfsnll'òggèttl).";—' 
La Pomata universale;ìrapè(iisoo.e..:loglio la ruggine ed 51 verderame 

' lie'ajKininistriiziPbi ideile jstrade,fferrate, ;le compagnie di'Vatiòri,i 
pómpiPriiePfc.Vl'adoperano por,,pulire,piàa,trpdi,metallo,ibottopi, chiodiv 

.serrature, valvole.é^tubii e .ijlttiigli a(àl)ilimenti,in generaleibVe.tro--, 

. va.si : moltp:;niBfallp. da.iripnlìfe se! ne .valgono. ' 1 militari anche la, prp-
-ièriscpno ad^ogni'ajtra soalapza;| ...^'i;. ;, ' ,i ^ -' j>^{|,,,' i 

'.iRàècoii'an'db' quindi la: mia PòriiWa, ,anchp:,',ppr,;u'sòf dòniéstico, 
, mpntre e88a,.rjinpi8zza con' siiccesso tutte;lè'pérvè'riè'd essenze 'bdopp-
• rìit'e.fìu",'quV,',b; qifaji/sp.psso'contèiigòno 
'dssMi,éÒ.^tiniballi|gglb'e ili sòatPla di latti» .daporiita con elPgaiiza; ' 
' '" tJ'nii"plìd.W"fatta'Pón'Jqnesta:;Pomata.eccellénte;pónfPrtnèrS m'oglid 
IP miè'àS8èrtivè''clrè qualu.nque.icettifiòato dÌ!,terzi,.os|òdi;chp ne pò-. 
ttebbP:falro4rinVentòre"StesSOi,,,;j .; u.iv.'i;.''. »|.'.i .; .• , .:. f;: ;., -.. 
fi.iifOgiiii'scatolaichè nop porte .(a.pa.aipa.dij.fabbripa dev'essere rifiu-
tàta.coìne.imitàzionei.e !^uind,i.;Ìi;,niun ,valore.̂ ^ .... ,i„, 
: Uilti;pi,dépo,8,itp.4p..Udinp,'ptèssb'irsignó'r'j^ 
n l s ln l .V ia Paolo Serpi numero 20.,. . 

airna 
U riitiedio iii',t?,I|il)ire, àssolutameiite sùpériofii [ad ogni altro S 

L.%niÌaWinaiìco l io ' i ict t i 
del Farmacista T. BOZETTi ii L. 8 . S O la' Bottiglia, rimessa an-
,^pipat!>,.,r^o|ge.rsi;'a C. BOZEfTl,]Mijniig^.,yia^[VivqJ0,M, ke,^ 

D' affittaci un appartamento in tózo 
piatìOiV^ della PreMiiira^ 
lentinis Gma:>'BaridM^cp^. 

, LliqHWViè.istomali'éft^d^ solo, all'ac­
qua-'od -al Seltzv'; •'•• '. • 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita,la digestione. ' ' ' 

I Vendesi alla Farrùtiici BOSÉÉd: fe"SXNtÌEI. 

Udine, 1885 — Tip. Marao Barduaoo, 
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